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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO ! ' 

"Contro lo slancio e l'una­
nimità del popolo a nulla 
varranno le vostre leggi 
liberticide91. 
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FERMO MONITO DI LUIGI LONGOALGOVERNO DELLA DISCORDIA 

"Troncate la vostra polìtica dì violenza 
se non volete nettare il Paese nella guerra civile „ 

" Senza lasciarci fuorviale dalle vostre provocazioni, ne intimidire dalle vostre minacce, 
siamo decisi a non lasciar calpestare in nessun modo le libertà popolari duramente conquistate,, 

Dal banco di Montecitorio 
Longo attacca De Gasperi 

Con un grande discorso che 
per un'ora - ha richiamato l'at­
tenzione di tutti i settori della 
Camera, il vice segretario del 
P.C.I. compagno Luigi Longo ha 
illustrato ieri alla Camera la 
mozione di sfiducia presentata 
dall'opposizione, poche ore dopo 
che Antonio Pallante aveva esplo­
so i suoi colpi di rivoltella con­
tro il compagno Togliatti: 

Sono le 17 precise quando il 
Presidente dà la parola al compa­
gno Longo il quale inizia: 

Signor Presidente, • * 
onorevoli colleghi, 

appena saputo dell'ignobile at­
tentato compiuto sulla soglia del 
Parlamento contro l'on. Palmiro 
Togliatti, uno dei più fedeli e co ­
raggiosi combattenti dell'antifa­
scismo e della democrazia repub 
blicana, noi, deputati dell'oppo 
sizione, 

stazioni popolari per respingerne 
ogni richiesta. Il Presidente del 
Consiglio ha detto al Senato che 
« ci si trovava di fronte al tenta­
tivo di sostituire la piazza al le' 
istituzioni costituzionali»; questo ' 
è un argomento non di un demo- , 
cratico, non di un capo di go-j 
verno, ma di un Prefetto di pò- ' 
liiia per giustificare malamente I 
la propria azione repressiva edj 
antidemocratica. Con lo sciopero) 
generale il popolo ha usato del 
.suo legittimo diritto democrati­
co e costituzionale di presentare) 
e far sentire le proprie rivendi-1 
cazioni al governo e ai - propri > 
rappresentanti in Parlamento. E- ' 
ra dovere democratico, era dar 
prova di sensibilità politica da 
parte del Governo e della Came­
ra, prendere in considerazione P I 
ascoltare le richieste e la voce' 
del popolo. La democrazia e i ' 

abbiamo presentato " a l i d i r i t » s a n c i V d a l , a Costituzione;, 
i non si esauriscono nel riconosce- • 
[re al popolo il diritto di parte­
cipare ogni cinaue anni ad /un: 
plebiscito quale quello che voi a-*p 
vece organizzato i l 18 aprile: que­
sta è caratteristica propria ai re-I 

oggi in discussione. 
Sapevamo, presentando la ma­

gione, che il nuovo dibattito av­
veniva a poche settimane di di­
stanza dalla discussione avventi- . . . „ . , 
ta sulle comunicazioni di politica gimt fascisti e non a quelli de­
generale fatte dal governo, ma mocratici. ! 
anche l'attentato è stato compiu- Nei giorni scorsi è stato detto ' 
to a poche settimane di distanza]In questa stessa aula e. naturai-j 
da quella discussione ed esso ha mente è stato ripetuto su tutti i ( 

_ . . . . . . . . . . . i . * - « • ' 
fornito la tragica prova dei fatti 
alla nostra critica e alla nostra 
accusa. Esso ha dimostrato — 
come dice la mozione — che la 
politica " di divisione del popolo 
e di fanatica esasperazione degli 
animi » fatta dal governo portava 
all'assassinio politico ed alla guer­
ra civile. 

Presentando la mozione noi 
pensavamo che dove, prima del­
l'attentato, non erano serviti i 
nostri argomenti e i nostri m o ­
niti, dopo l'attentato, la spietata 
evidenza dei fatti e il tragico l in­
guaggio del sangue versato, a-
vrebbero servito almeno a rende­
re pensosi i nortri colleghi, a ren­
dere esitante il governo, a fario 
retrocedere dalla strada intra­
presa, 

il grandioso « c i o / w r » 

di protetta 

Ci confortava in questo pen­
siero il fatto che questa es igen­
za di revisione della politica e 
dell'azione del governo fu sentita 
immediatamente • e - vivacemente 
non solo dai deputati dell'opposi­
zione ma da . tutti i lavoratori, 
da tutti i democratici, dall'enor­
m e maggioranza del popolo ita­
liano il quale spontaneamente, in 
uno slancio commovente idi soli­
darietà umana si è riversato nel­
le strade e nelle piazze d'Italia a 
gridare la propria esecrazione e 
a rivendicare che fosse posto ter­
mine ad una politica che ha reso 
possibili simili crimini. 

Questo sciopero generale, . l a 
cui imponenza e ' spontaneità è 
senza precedenti in Italia, è scop­
piato — è vero — per un m o ­
tivo che ha- profondamente col­
pito l'animo ed il cuore del po­
polo italiano ma * scoppiato •— 
non dimenticatelo! — appena tre 
mesi dopo le elezioni del 18 A -
prile. Questo fatto, signori del 
governo, colleghi della maggio­
ranza. vi avrebbe dovuto indurre 
a riflettere se non sulla validità 
— non ci attendiamo tanto eroi-
amo da voi -— almeno sul reale 
significato e l'effettiva portata di 
quelle elezioni. 

Voi avete creduto, dopo il 18 
aprile, di aver sbaragliato il Co­
munismo, l'avanguardia organiz-
eata e cosciente dei lavoratori 
italiani, di aver scalzato alla ba­
i e ogni influenza fra le grandi 
masse della popolazione italiana. 
Lo sciopero vi ha dimostrato l'in­
canno, vi ha dimostrato che il 
Comunismo, le sue organizzazio­
ni di lotta, il suo capo, hanno tra 
(e grandi masse italiane radici 
indistruttibili. 

f l i t Lm cerar dem 

' Voi, signori del governo e col­
leglli della maggioranza, siete 
itati sordi alla voce del popolo 
che si levava dalla città e dalle 
campagne, dalle piazze e dalle 
officine per protestare contro di 
voi e per esigere un cambiamen­
t i di rotta, un rovesciamento del ­
la vostra politica. "* ' ' 

Voi avete preso a*pretesto la 
«tessa imponenza delle manife-

giornali governativi e reazionari, f 
che noi dell'opposizione dobbia-1 
mo scegliere: o l'azione parla- J 
mentare o l'azione nel paese. Il compagno Luigi Longo 

Le leggi fasciste adoperate 
per calpestare i diritti del popolo 

Naturalmente è stato detto que­
sto con tono di sfida, con l'in­
tento di provocarci a dire se sla­
mo veramente democratici. Con­
trapporre l'attività parlamentare 
a quella del paese, intimarci di 
pronunciarci per runa o per l'al­
tra significa soltanto manife­
stare il proprio incorreggibile 
animo antidemocratico e antipo­
polare. Il dilemma non ci pone 
in nessuna difficoltà perchè - per 
noi non esiste dilemma. Per ogni 
democratico non vi è contraddi­
zione tra le due forme di azione 

Non è questa una nostra spe­
ciale concezione della democra­
zia: è la concezione espressa net ' 
tamente più di quarantanni fa 
anche da uno che non so se fu 
mai socialista, certo so che non 
fu mai comunista e tanto meno 
bolscevico, da uno che è un gran­
de amico delì'on. D e Gasperi e 
che voi avete fatto eleggere a 
Presidente del Senato. Scriveva 
l'on. Bonomi quarantatre anni fa: 
« Non si pud parlare di antitesi 
tra azione diretta e azione par­
lamentare. come non si può par­
te re neppure di oremlnenza oet-
l'una sull'altra. Per noi l'azione 
parlamentare è integrazione ne­
cessaria dell'azione diretta: l'ima 
suppone l'altra; come ogni agi­
tazione ha per iscopo di influire 
sopra i poteri politici, cosi ogni 
azione parlamentare " in tanto è 
efficace, in quanto e sorreta. sti­
molata dalle correnti popolari ». 

La rappretaglie di Sceiba 

E* questa concezione della de­
mocrazia che l'on. D e Gasperi ha 
definito « tentativo di sostituire 
la piazza alle istituzioni democra­
tiche. di svuotare : poteri nel 
Parlamento ». Se l'on. Bonomi o-
«asse oggi ripetere le parole scrit­
te 43 anni fa, De Gasperi Io tac­
cerebbe di comunista, di agente 
del Cominform e lo denuncereb­
be sll'autorità giudiziaria pttT in­
citamento alla disobbedienza del­
le leggi, come sta denunciando e 
facendo arrestare in questi gior­
ni migliaia e migliaia di lavora­
tori.-.. 

- 1 d, e insorgono come se sì trat­
tasse di esaoerarioni e non fosse' 
ro taìi le notizie che giungono 
ogni giorno da ogni parte d'Italia. 
Più volte, di fronte a simili ac­
cuse, risponderanno col medesimo 
contegno 

LONGO: ... migliaia e miglia­
ia di lavoratori, di democratici, di 
sindacalisti che non hanno rinun­
ciato e non intendono rinunciare a 
far valere il loro diritto democra­
tico di intervenir* direttamente 

nella vita e nell'azione politicar leclamate altre più fasciste anco-
rJel Paese. - ra contro i lavoratori e contro le 

Voi, on. De Gasperi, avete det- libertà — come questo piano Fan 
to al Senato che « il governo era 
deciso a prendere tutte le mi.su-
l e che occorrono quando la Re­
pubblica è in pericolo *: misure 
poliziesche, misure di forza — si 
intende — ma voi sapete che non 
•< la .Repubblica era in pericolo », 
ma la vostra politica di « divi­
sione del popolo e di fanatica e -
sasperazione degli animi », come 
dice la • mozione presentata. Al ­
l'accusa che vi investiva dal Pae­
se voi non avete saputo che far 
ricorso alla forza delle armi. 

I»a legge! Ala guardate in cal­
ce alle leggi che voi riesumate e 
applicate con tanto accanimento 
rontrn i dimostranti, contro gli 
«ciooeranti e contro i democrati­
ci. Esse portano un nome: leggi fa­
sciste. E non vi bastavano quelle 
che vi preparò Mussolini; voi ne 

fani che sta davanti alla Camera 
e che sancisce alla maniera fasci-
?ta l'intervento del governo nella 
fissazione dei salari — come 
l'intenzione manifestata al Sena­
to dal Presidente del Consiglio 
di « rivedere qualche cosa nella 
democrazia sindacale », come fos­
se affare suo e del governo rego­
lare la vita interna delle orga­
nizzazioni. Cosi la pensava solo 
il governo fa-cista. 

I lavoratori in questi giorni. 
usando del proprio diritto demo­
cratico e costituzionale di rego­
lare e dirigere la prepria vita 
sindacale, hanno risposto alla mi­
naccia di De Gasperi come que­
sti si meritava, hanno risposto 
condannando severamente i tra­
ditori. gli organizzatori del cru­
miraggio e della scissione, gli a-

gentl dei padroni • del governo 
dei padroni.... 

CAPPUGI, uno dei capi crumi­
ri, sentendosi colpito reagisce ur­
lando a squarciagola come «?« di­
sco; « E' una menzogna, è una 
menzogna, è una menzogna! »• 

Da sinistra: sta zitto, crumiro! 
Cappuyi afferra allora la sua bor­
sa e fa per uscire dall'aula fra gli 
appluusi delle sinistre. Ma alla 
porta viene drammaticamente af­
frontato da Kit sito collega d. e. 
che lo « convinci; » dopo bretu* 
collimazione a rinunciare al suo 
yesto puerile. 

LONGO: Sappiamo che come 
risposta alla grandiosa riuscita 
del recente sciopero generale di 
protesta il governo sta prepa-
iaiido delle leggi anti.sciopero di 
puro stile fascista. Questo gover­
no che non ha avuto vergogna di 
far approvare la legge fascista 
sulle divise, la legge fascista sul­
le armi, autentica mostruosità 
morale, politica e giuridica, è cà­
mice certamente di qualunque al­
tra e peggiore aberrazione. 
L'esempio dei nazifascisti 

Ala .sigiuri del governò, colle­
ghi della maggioranza, non vi di­
cono nulla le ombre di don Al ­
bert a r io . e di don Minzont. non 
sollevano .qualche • dubbio in voi. 
non dico .-lilla legittimità, ma al-
•neno sull'esito del vostro oueru-
to? Avete dimenticato come so­
no finiti i Crispi. i Pelloux. i Mus­
solini? Come è Unita la loro cr.u-
sa? Le leggi antisciopero dei fa­
rcisti e dei tedeschi non hanno 
affatto impedito i grandiosi scio­
peri del nord durante il '43. il '44. 
il '45. Al contrario. Hanno solo 
dato ad essi maggiore aggressi­
vità, un più elevato tono ed un 
più evidente significato politico. 
Le leggi repressive f a s c i l e non 
hanno affatto impedito il gran­
dioso sciopero generale politico 
del marzo '44 che durò una set­
timana e diede a tutta la lotta 
contro il fascismo e il tedesco in­
vasore tanta ampiezza e tanto v i ­
gore da portarla poi al trionfo 
dell'aprile '45. 

Ricordate che i fascisti ed ì 
tedeschi con la violenza ed il ter­
rore non riuscirono mai a risol­
vere nessuna ouestir-ne. le ag­
gravavano soltanto, tutte e sempre 
Per la detenzione di armi voi mi­
nacciate dieci anni di carcere an­
che a chi è trovato in possesso 
di un solo pezzo. I fascisti e i 
tedeschi facevano di più: fucila­
vano sul posto. Ebbene, ve Io 
a-sicuro io e I fatti lo provano. 
che • quella barbara disposizione 
dei fascisti e dei tedeschi non 
diminuì il numero delle armi a 
disposizione dei combattenti del ­
la libertà. Al contrario. Per ogni 
arma e per o«ni combattente oer-
duti si trovavano 100 combat­
tenti e 100 armi nuove. Furono 
armi ideali, armi politiche, armi 
autentiche di cui i combattenti 
seppero fare ottimo uso per l i ­
berale il P ie«e dal nemici della 
libertà e d#I popolo. 

Le responsabilità del governo 
per l'attentato a Palmiro Togliatti 
Avete lasciato che sui vostri 

giornali e su quelli che voi 
finanziate, sui giornali dei vo ­
stri alleati al governo, si incitas­
se apei tamente a mettere gli 
esponenti dell'opposizione al mu­
ro e non metaforicamente. Quan­
do, in Sicilia, criminali hanno co­
minciato a « far fuori » organiz­
zatori sindacali, ed esponenti del­
la sinistra, voi ve la siete cavata 
dicendo regolarmente: questione 
personale. E quando un sicario, 
partendo dalla stessa Sicilia con 
in cuore i vostri it-citamenti è 
venuto a Roma e cercò sulla s o ­
glia del Parlamento di tappare 
con aiiattro colpi di rivoltella. 
per sempre, la bocca al capo del­
l'opposizione. voi ve ne siete s u ­
bito lavate le mani dicendo: atto 
di un esaltato. ' • - ' ' ~ •' 

E' stata la vostra politica ad 
esaltate questo disgraziato. E' 
l'istigazione che voi ' date * ai 
vostri carabinieri e ai v o ­
stri agenti nei quali istillate la 
idea che contro i comunisti tutto 

è permesso, anche l'assassinio, 
che ha fatto si che sulla soglia 
del Parlamento una sola persona 
potesse sparare tranquillamente 
quattro colpi di pistola a distanza 
l'uno da l'altro, avvicinarsi indi­
sturbato dopo i primi colpi alla 
vittima e sparare l'ultimo colpo 
quasi a bruciapelo .sen/a che i 
quattro carabinieri di guardia al­
la porta facessero ii più piccolo 
movimento contro l'attentatore e 
In dife.^a del capo dell'opposizione. 

Più pronto ha dimostrato di e s ­
sere il vostro Questore di Roma. 
ma contro una donna, contro una 
comunista, contro una deputata, 
contro la nostra collega on. Pol-
lastrini. E' accaduto nella s tes -
.-a piazza « d i l Montecitorio po­
che ore dopo l'attentato. Il vostro 
Questore, riconosciuta la nostra 
collega tra la folla che manife­
stava, l'ha indicata ai suoi agenti 
con queste parole: < Bastonatela, 
portatela via. arrenatela » 

/ d.c. al solito non sanno fare 
altro che gridare: » Non è vero, 
non può essere vero! ». 

L impunità ai neofascisti 
e violenze contro l'opposizione 

La via di Crispi, Pelloux e Mussolini 
porta l'Italia a un sicuro disastro 

Persuadetevi, signori del g o ­
verno, col leghi della maggioran­
za: i cosiddetti governi forti, i 
governi dì polizia, non hanno mai 
portato fortuna ne ai loro fautori, 
né alla causa che si proponevano 
di difendere: essi sono sempre 
stati forieri di rovine e di scia-

arrestatevi sulla via della provo­
cazione alla guerra civile, non 
precipitate nell'abisso, con voi. il 
Paese. Ricordatevi che nessun 
problema politico e sociale è mai 
stato risolto con misure di po­
lizia. 

Conosciamo il vostro argomen-
gure e per i paesi e per i popoli ! to — Noi siamo la maggioranza 
che li hanno dovuti subire. Cri- — M * , a maggioranza, qualunque rende perfettamente inutile Jesi 
spi Pelloux, Mussolini, insegna- ^^a £ , a« n o n v ' autorizza a fare,stenza del Parlamento che in re-

' " ' " - " ~ •-...- *~ - ' i i - -i— —•— J «;-- parlamentare 

cittadini non esistessero, far v a ­
lere attraverso il voto sempre, per 
principio. la volontà e gli interessi 
della parte più egoistica e più 
retriva della nazione, equivale a 
dichiarare • guerra alla maggio­
ranza della popolazione lavora­
trice. alla maggioranza dei d e ­
mocratici. Per • questa strada si 

no. Siete voi, credo, che andate t u « ° quanto e tutto quello che 
sentenziando che Iddio fa uscire volete. Anche Mussolini costruì 
di senno coloro che vuol perde-! Ia. sua dittatura a colpi di mag­
re: se questo è vero credo che R'<>«nza e a costituire q"ella 
fddio v i ha già condannati. Se•' maggioranza contribuiste 
si trattasse solo delle vostre v i ­
cende personali non verseremmo 

spesso 
anche voi. coi vostri voti. Ricor-

. date i vostri voti del '22. del '23: 
i-,„,-;.„^. ,KKi , m „ i_ „„.-„:,,„,.» A; ma nessuno ora onestamente ose-
™ ^ ' t t i hftTn' i , I : oh* e ? a

 r e ° b e definire come democratico 
v . L i I r S £ « 3 T i m f i f « S » Procedimento con cui Mussoli-
". *l i ^ P K K i a

e ' i t a " l i i » E 3 1 M ° r ni arrivò * costituire in in i i a la te; vi abbiamo ammonito a t # m - . p i u ^ . ., p , i u 

pò e ripetutamente, abbiamo a s - ^ i n o s a d i l t a t u r a di parte. In de-
solto al nostro dovere di solida-1 m o c r a z i a I a maggioranza non può 
rieta umana. Se si trattasse solo a n n u ] f a r e I a minoranza, non può 
di rendere vano il vostro tenta- ! p r e t e n d e r e d i risolvere ogni que-
tivo di rendere schiavo il popò-. s l i o n e c o n u n v o t o d i maggioran-
lo e il nostro Paese, potremmo, za s e n z a ( e n e r nessun conto delle 
anche giubilare per i vostri e r - , aspirazioni e degli interessi del-
rori che annunciano la vostra j i a minoranza. E' tanto meno può 
perdizione. Ma ne va. come h»n-j pretendere di fare questo quando, 
no dimostrato gli esempi di Cri-J anche elettoralmente, la minoran 

LONGO; Gli agenti furono più 
solleciti a buttarsi sulla deputa­
ta che non i carabinieri sull'at­
tentatore alla vita dell'onorevole 
Togliatti, ed eseguirono cosi be­
ne gli ordini che oggi la nostra 
collega. Pollastrini. reduce dal 
carcere e dai campi di sterminio 
tedeschi, è ancora degente, in 
conseguenza delle percosse rice­
vute per ordine del Questore di 
Roma, del Questore di un governo 
che afferma-di non . voler tap­
pare la bocca alla opposizione 
Per contro questo stesso Questo­
re ha fatto gentilmente traspor­
tare ' in questura il criminale 
che attentò alla vita - dell'onore­
vole Togliatti e che vi arrivò 

senza che un capello gli fosse sta­
to scomposto. Si tratta di due 
casi ben diversi, s'intende: un si­
cario fascista e una deputata co­
munista. Due stati d'animo ben 
diversi ha avuto il vostro Questo­
re davanti ad essi, due pesi e due 
misure. Il Questore di Roma in 
questi due casi, ben simboleggia 
il vostro stato d'animo ed il vo -
£"ro comportamento, signori -Ifl 
governo. 

/ fatti di Abbadia 

Ecco l'altro fatto: ad Abbadia 
S. Salvatore, in uno scontro fra 
forza pubblica e gruppi di man -
festanti rimane ucciso un agcnt6 
di polizia. Tutto il paese è so­
spettato di complicità e :nvaso 
dalle forze di polizia: uomini e 
donne, vecchi e bambini, indi­
scriminatamente sono -. percossi 
malmenati, ridotti - in condizioni 
pietose, una donna abortisce in 
carcere per le sevizie «ubite.... 

UX D . C : * Beh? ». Un coro 
di proteste si lera dai banchi di 
sinistra e da alcuni stessi del 
centro contro la incredibile in­
terruzione. 
...madri con bambini al seno sono 

arrestate, separate dalle loro 
creature e si impedisce ai mariti 
di portare i bambini alle madri 
perchè li allattino. La popolazio­
ne terrorizzata cerca scampo a 
tanta brutalità nei boschi, come 
al temoo dei tedeschi e dei fa­
scisti. Il governo parla allora di girne democratico 

ha una ragione e uno scopo >olojf;e"mVja"ribeÌn'rifugiatisi "in nwn 
se permette un confronto dei v a - j f a 2 n a mobilita l'aviazione e le 
ri opposti interessi nel Pae-e. u-1 autoblindo, fa rastrellare tutta Ja 
n°. smussamente dei contrasti p o - | r P g i o n e > semina ovunque terrori* 

Non contento i i 
,-,- . . . . . . . . . • i iegione, semina 
litici e sociali più acuti. la pos- 1 

zionari fascisti, repubblichini, si­
gnorotti locali, in cui il crimine e 
il criminale furono preparati e 
maturati, non subiscono il più 
piccolo disturbo, nemmeno la for­
malità di un'inchiesta. L'attentato 
era diretto contro il capo del Par­
tito comunista, il capo dell'oppo­
sizione Perchè questo governo 
che ha dichiarato gueira al 
comunismo e all'opposizione se 
ne dovrebbe preoccupare? Que­
sto governo respinge sdegna­
to ogni responsabilità politi­
ca e morale diretta e indiretta 
per l'attentato contro l'on. • To­
gliatti: la respinge collettivamen­
te e singolarmente per il suo Mi­
nistro di Polizia, per il suo Pre­
fetto e per il suo Questore. Ma, 
non sono costoro che hanno il 
compito e perciò la responsabilità 
di assicurare la libertà e la in­
columità ai deputati dell'opposi­
zione? Possibile che di un misfat­
to tanto grave come l'attentato al 
capo dell'opposizione sulla soglia 
del Parlamento, nessuno ne deb­
ba render conto, nemmeno in se ­

de amministrativa? Come non in­
terpretare questo " atteggiamento 
del governo come un incitamento 
a lasciar fare contro l'opposizione. 
che tanto l'impunità è assicurata? 

Per giustificare ogni volta v io­
lenze e atti di sopruso voi avete 

«fmpre pronta una giusfifirazio-
ne: che noi comunisti vogliamo 

fare l'insurrezione. Lo ripetete or­
mai da tre anni, senza il più p ic ­
colo fondamento. Non importa, 
essa vi serve presso il grosso pub­
blico non smaliziato, per esitare 
la vostra merce avariata. Non 
avete voluto intendere o fate 
finta di non intendere la piccola 
lezione di marxismo-leninismo 
che l'on. Togliatti vi fece il mese 
scorso da questi stessi banchi. Vi 
disse Togliatti allora: <- Quando 
un partito comunista ritiene che 
le circostanze oggettive e sogget­
tive pongano all'ordine del gior­
no la necessità per le forze po­
polari avanzate di prendere il po­
tere con le armi, cioè con . una -
insurrezione, esso proclama que­
sta necessità, lo dice apertamen­
te. Cosi fecero i bolscevichi nel 
"17 e marciarono alla insurrezio­
ne a bandiere spegate: cosi abbia­
mo fatto noi comunisti italiani a 
partire dal settembre '43; non ab­
biamo nascosto a nessuno la via 
che avevamo presa e proponeva­
mo ai popolo: la-via-dell'insurre- -
/ ione ». E cosi faremmo noi oggi 
se stimassimo che per difendere 
la libertà e l'avvenire del nostro 
popolo, per resistere ad un i n ­
verno che viola la Costituzione, 
non ci fosse più altra risoisa che 
ricorrere al diritto alla insurre­
zione che uno dei vostri, l'on.le 
Mortati, alla Costituente, p i o -

pose fosse inserito nel testo stesso 
della Costituzione. 

Per ciò. on. De Gasperi, accetti 
tranquillamente u n nostro consi­
glio: se i suoi informatori italiani 
o americani le portano presunti 
nostri piani insurrezionali, segre­
ti. nostri piani « K » licenzi sen­

z'altro questi suoi informatori; 
c>si sono venditori di fumo che 
le spillano soltanto quatriri; ri­
sparmi questi soldi, li potrà d e ­
stinare più utilmente per finan­
ziare il piano Fanfani e rinun­
ciando al contributo dei lavora­
tori. Sia sicuro che quando noi 
stimassimo necessario fare un 
appello al pooolo perchè difenda 
con tutti i mezzi i suoi diritti, 
questo appello noi non Io terre­
mo segreto. La insurrezione non 
è un giuoco di pochi cospiratori: 
rinrurrezione per noi è - coìa 
molto seria, è mobilitazione e 
lotta di milioni e milioni di c i t ­
tadini. Non si portano milioni di 
fomini alla battaglia p alla vit­
toria con circolari segrete o ri-
oi'cili piani « K >.. Voi . avete 
trovato più comodo per realiz­
zare i vostri piani di reazione e 
di persecuzione far finta di non 
intendere il problema politico da 
noi posto: avete gridato all'in­
surrezione. alla necessità di di ­
fendere la Repubblica in pericolo 
ed avete scatenato una ondata di 
terrore poliziesco. 

«pi, di Pelloux e di Mussolini, 
della vita e dell'avvenire del n o ­
stro popolo, per cui vi diciamo 
— e con noi vi dicono milioni di 

za rappresenta oltre otto milioni 
di elettori, rappresenta cine la 
maggioranza della popolazione 
politicamente e socialmente atti-

italiani — : arrestatevi sulla via va. Fare come se la volontà, i ide i delegati: « fuorilegge i comu­
nella violenza • della dj*cordia,Ibisogni e l e aspirazioni di QuestiIsiali». 

abilità di una pacifica conviven­
za di tutte le oarti della nazione. 

E' contro questa vostra politica 
che noi insorgiamo con tutte le 
nostre forze, con tutta la nostra 
passione, con tutto il nostro pa­
triottismo. (Applausi vivissimi). 
" A l Senato l'on. De «Gasperi, 
bontà ; sua, affermò " che ' « mai 
avrebbe tappato Ia bocca all'op­
posizione e al Parlamento ». Que­
sto già oggi non corrisponde alla 
realtà dei fatti. In alcune com­
missioni e in questa stessa aula 
avete spesso usato della vostra 
maggioranza • per impedire e per 
stroncare le discussioni. Al v o ­
stro congresso avete lasciato sen­
za risposta il grido di. una parte 

disperazione 
questo, poi. sulla tragedia, i n c o ­
ra la commedia, fa gira.\» un 
flint monta un presunto docu­
mentario nel quale i « ribelli cat­
turati nel bosco » sono " p v . F c ! 
operai prelevati sul posto d: la-
vero percossi e malmenati. pt,i 
truccati e presentati come e ri­
belli > per lo spettacolo. 

/ compiici di Pattante 
Ma mentre il governo ordina 

questo contro i lavoratori, contro 
i comunisti, i complici diretti e 
indiretti, morali e materiali del 
sicario Fallante non sono per nul­
la disturbati, anzi non se ne so ­
spetta nemmeno l'esistenza. Ran-
dazzo, il paese da cui parti il si­
cario, per correre a Roma a com­
piere l'attentato, il circolo di r e i -

Nessuna legge liberticida 
fermerà lo slancio del popolo 

S e noi fossimo armati, c o m e , L a situazione insurrezionale, nel 
voi dite, dalla volontà di giunge-11943-45. non l'abbiamo creata noi; 
re ad ogni costo alla insurrezione! noi l'abbiamo solo orientata e gui -
vi diremmo: continuate pure così!!data verso la sua vittoriosa s o -
E* il modo migliore per dimostra-. luzione. ma quella situazione i n . 
re alla gran massa del popolo che surrezionale la crearono i fasci-
non deve avere più nessuna fi- sti e i tedeschi con la loro pol i t i -
ducia nel vostro spirito di c o m - , ca- rovinosa e le loro brutalità. 
prensione e nella possibilità di VI state «eroendo I» ateseo 
far trionfare pacificamente, al- cammino. Se voi panefe il pepe» 
meno le più urgenti sue es igen- lo italiano di fronte alla sfe»M 

ze. Vi diremmo: continuate mire necessità di difendersi r e a tatti 
cosii: è il modo migliore per da- i m e n i dalle vostre vessazioni e 
re ampiezza e profondità alla r i - ; dalle vostre violenze, stale par ri­
volta del popolo e permettergli; cari che noi romanisti italiani 
di imporre con la forza il rispet- | non verremo meno, nemmeno 
to dei propri diritti e della prò- qaesia volta, al dovere di orfen* 
pria libertà. ! tare e gaidare anche sai naovo 
- Queste conclusioni non le terreno la lotta dei lavoratori e 
abbiamo tratte e non le traia- i *>f democratici Italiani fino alla 
mo: ma. signori del governo, col- ! vittoria. E contro lo slaaeio e la 
leghi della maggioranza, non ««animila del popolo, a Ralla 
scherzate col fuoco! Non create i varranno le vostre leggi, liberti-
con la vostra cecità politica una <*de, -le vostre leggi «alle armi. 
situazione da cui non sia più- ** vostre legri antisciopero e 
possibile uscire che con la guer-j «"«nte altre ne potete approva* 
ra civile. Allora ncn varranno. *e e far approvare. Il fascismo 
da qualunque parte venissero, i, »« h * g'* fatto la prova: le aae 
consigli alla moderazione ed alla, 'rggi *ono servite solo s preci-
pacificazione Non sono gli agi - pWare ed aggravare la taa rovina. 
tatori — come voi credete. — che! .Dipende da voi, esclusivamerfe 
creano le situazioni insurrcziona-, e totalmente da voi, signori dei 
li, che « f a n n o » le 'rivoluzioni.; governo, decidere• quali saranno 
Le situazioni rivoluzionarie sono le forme d'azione e il corso dell* 
create dall'incapacità politica.! vita politica nei prossimi mesi <'ri 
dalla violenza e dalla brutalità! Italia: dipende da voi non distrug» 
delle classi dirigenti, incapaci d;, ger*» le restanti poche speranze 
risolvere politicamente e social- : del le masse di poter risolver? a i -
mente i problemi sociali e po l i , traverso la propria diretta par­
tici che vengono a maturazione.! tecipazione el la vita politica • • 
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attraverso l'azione parlamentare, 
' almeno i loro più urgenti prò-
' blemi del pane, del lavóro, della 
.- libertà e della pace. Ma. per ciò 
: è necessario che voi rinunciate 

a crédere che per il fatto di di* 
. sporre della maggioranza asso-
^ luta voi potete tenere in nessun 
conto i bisogni, le rivendicazioni, 

<• le aspirazioni delle masse e delle 
categorie rappresentate dulia on-

' posizione. Alle richieste urgenti 
", di queste masse voi non potete 
- rispondere- soltanto con provve­

dimenti di polizia, facendo evol­
vere le vostre jeeps. facendo soa-
rare dai vostri agenti. I lavora­
tori vogliono pane e lavoro, non 
minacce, non violenze, non piom­
bo che invece voi offrite lóro in 
abbondanza. Queste masse, voi 
lo sapete, che vedono in noi. nel* 
l'Opposizione, i loro esponenti e 
i loro difensori; costituiscono In 
maggioranza *> della popolazione 
politicamente e socialmente atti­
va del Paese. Non si può gover­
nare contro di esse. Dopo le re­
centi. dolorose, tragiche esperien­
ze, non illudetevi signori del go­
verno» di poter arrivare ad un 
nuovo fascismo senza gettare il 
Paese in una nuova • terribile 
guerra civile di esito incerto ma 
di certa rovina per tutti. ' * 

Presentando quindici gjorn) fa 
la nostra, mozione di sfiducia, noi 
intendevamo'porre, davanti alla 
Camera, questi problèmi, far pre­
sente gli spaventosi pericoli • in­
contro ai quali la politica dei go­
verno porta il Paese. L'operato del 
governo e le dichiarazioni fatte in 
quest'aula "ed al Senato dal Pre­
sidente del Consiglio on. De Cìa-
speri, confermano la conclusione 
della mozione di sfiducia da noi 
presentata: « che questo governo 
non può svolgere la azione po­
litica necessaria \ per ristabilire 
nel paese quella concorde • unità 
di spiriti e di azione sotto i cui 
puspici il popolo ha fondato la 
Repubblica ». L'atteggiamento te 
nulo alla Camera ed al Sennto 
dalla maggioranza, dimostra che 
essa è sorda, politicamente sorda 
al nostro ammonimento, all'am­
monimento del popolo, all'ammo­
nimento che è nella coscienza 
anche "degli uomini politici più 
chiaroveggenti e- che è contenuto 
nella logica stessa delle cos#» 

In queste condizioni, signor 
Presidente e onorevoli colleghi, è 
perfettamente inutile ooot, out. 
insistere sulla discussione della 
nostra mozione: noi la ritiriamo. 
Continueremo la discussione nel 
Paese con tutte le forze di cui 
disponiamo, con tutti i mezzi e 
in tutte le forme democratiche a 
cui la Costituzione ci riconosce 
Il diritto di ricorrere, senza la­
sciarci fuorviare dalle vostre pro­
vocazioni, senza lasciarci intimi­
dire dalle vostre minacce, ben 
decisi però a non lasciare Der 
nessun motivo e in nessun modo 
e in nessun caso calpestare le li­
bertà popolari così duramente 
conquistate: ben decisi a difen­
dere con l'azione, con la lotta, il 
pane, il lavoro, la pace desìi ita­
liani, minacciati dalla vostra po­
litica di asservimento agli inte­
ressi italiani più reazionari e agli 
imperialisti e fautori di guerra 
di oltre Oceano: ben decisi, come 
già disse'il nostro capo on.'To-
gliatti. a cui invio di qui l'augurio 
più fervido di pronta guarigione... 

' -Mentre i deputati della op­
posizione si levano in piedi in 
un applauso commosso e alcuni 
saragattiani si associano, i demo­
cristiani restano immobili al toro 
posto-

LONGO: ....l'augurio più fervi­
do di pronta guarigione perchè 
possa ritornare tra noi a consi­
gliarci e a guidarci nella du­
ra lotta che ci aspetta: ben de­
cisi, dicevo, a spezzare, a supe­
rare la barriera che voi cercate 
di elevare contro il progresso 

Lo sciopero generale ha dimo­
strato con il duro linguaggio dei 
fatti la verità di quanto l'on. To­
gliatti aftermò da questi banchi 
nel suo discorso del 10 giugno: 
«Con noi oggi è la parte più fi­
danzata del popolo che ha voluto 
la - Costituzione repubblicana e 
oggi ne esige la realizzazinne. 
Con noi «ava domani tutta l'Ita­
lia ». • * 

Un caldissimo applauso sa­
luta la - fine del discorso del 
compagno Longo. Intorno a 1"; 

si stringono i deputati del popo­
lo, socialisti e comunisti, in uno 
slancio affettuoso. I democristia­
ni. colpiti, tacciono. Sono le 18. 

L'itterico risposto 
di De Gosperi 

Il Presidente da subito la pa­
role a De Gasperi per la replica. 
Il « leader » democristiano è scos­
so e impressionato. Il suo discor­
so sarà brevissimo. Risponde a 
scatti, irritato, violento, sconclu­
sionato. Alcuni degli stessi demi-
tati d.c. ammettono più tardi nel 
« transatlantico » di non averli* 
mai visto cosi. 

« Il discorso dell'on. Longo e 
molto.grave e merita di essere 
letto e meditato attentamente...» 

PAJETTA: «Almeno imparerai 
qualcosa! » - -• • • • — 

DE GASPERI invece dimostra 
di non avere imparato affatto, 
tanto è vero che non trova di me­
glio che ripetere le cifre dei mor-

. ti (16. di cui 9 delle forze di po-
, lizia) e dei feriti (circa 600. di 

cu; 300 della polizia). 
* FARINI: Per noi con tutti 
. ' uguali* 
^ v Degli arrestati De Gasperi ta-
•; - rece non dice nulla, ma lascia 
£ > intendere chiaramente di volersi 

disinteressare della sorte dei la-
^ voratori arrestati *• e • bastonati: 
; «Tutto è in'mano alla magistra­

tura — egli dice, tra le osserva-
,' zioni > ironiche della opposizione. 
'•* — Deciderà la magistratura *». 
ù • L'oratore assicura che fronteg* 
». gerà qualsiasi insurrezione, affer­
ri- ma che il suo governo e demo-
j - cratico e lo dimostra subito di-
fc**~ chiarando che «iwn è lecito dif-
eti famare questo governo»: aggìun-
%'i gè che se l'opposizione fa la bra-
*Z va « ci potremo intendere sui suo! 
? "' . diritti ». E conclude rivolgendosi 
aie--\ ai comunisti: « S e voi continuate 
! * ' a incutere paura a ' coloro che 
%il\ hanno la proprietà— » ' 

?y%. Fragorose risate Ironiche lo tn-
gft * terrompono. « Noi termina — ab-
m. biamo il dovere di difendere que-
*Sr; ste classi ». 
H r »-- A sinistra: « Lo sapevamo! » 
% •:"' Un disperato applauso saluta 
^ . le ultime parole del Cancelliere 

che neppur una volta, durante il 
' s u o discorso, ha guardato In viso 

C.fl compagno Longu. 
' ~ La seduta è tolta alle ore » , 
k*u4optt una breve ripresa del di-
m battito sul « piana ranfia! ». 
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L'ESECUTIVO CA/MERALE IN DIFESA DELL'UNITA', DEF LAVORATORI 

Il il. i. traditore Rinaldo Sanlinì 
carica 

Vf Analogo]provvedimento preso per due membri della;;C. E. firmatari della; 
v; dichiarazione aclista * J C. D. dei Sindacati invitati ad agire %i conformità , 

Una grande campagna di reclutamento contro gli scissionisti 
. Si è riunita ieri sera, assenti i 

rappresentanti della corrente cri­
stiana, la Commissione - Esecutiva 
della C.d.L. per discutere in merito 
allo atteggiamento dei dirigenti sin­
dacali d.c. dopo - le dichiarazioni 
di Pastore. ì ~ ~ •<. 
' Nel corso della riunione è stata 
anche esaminata la situazione de­
terminatasi in seguito all'aumento 
dei prezzi del pane, della pasta. 
delle tariffe dei pubblici esercizi, 
dei trasporti urbani ed interurbani 
e dei fitti. Si è discusso inoltre cir­
ca le forme permanenti di assi­
stenza per gli arrestati a seguito 
del'e agitazioni sindacali e delle lo­
ro famiglie. La Commissione Ese­
cutiva. depo un'ampia discussione, 
durante la quale hanno preso la 
parola Massiui, Buschi, Brandam e 
Tiberi, ha deliberato di fare un 
pastjo ufficiale presso le autorità 
per far loro presente "estrema ten­
sione che si sta sviluppando nelle 
aziende e tra la popolazione per il 
progressivo peggioramento del te-
note di vita, ed ha deciso di insi­
stere nell'azione intrapresa per Ta 
rivalutazione delle categorie. E* 
stato inoltre deciso di dare una 
nuova formulazione al calcolo del­
la scala mobile. 

Per quanto riguarda i dirigenti 
sindacali democristiani è stato ap­
provato un ordine del aiorno, ti'l 
quale si fa propria la deliberazione 
presa dal C. E. della CGIL il 26 
scorso, relativa all'atteggiamento 
assunto dagli 11 esponenti centrali 
della corrente cristiana, firmatari 
della dichiarazione scissionistica e 
vi respinge l'assurda pretesa di ne* 
gare l'esistenza della CGIL e la 
richiesta della «uà liquidazione pa­
trimoniale. 

L'Esecutivo della CGIL ha giu­
dicato incompatibile la permanen­
za nell'organizzazione di dirigenti 
democristiani, i quali, non accet­
tando più le norme statutarie, han­
no costituito una loro particolare 
organizzazione sindacale, mettendo­
si in tal modo automaticamente 
al d i ! fuori dell'unitaria ' famiglia 
della CGIL. Dopo aver denunciato 
a tutti i lavoratori questo tentati­
vo di scissione, che avviene in un 
momento in cui le categorie più 
importanti sono In agitazione per 

I FERROTRÀMVIERI D. C. 

PER L'UNITA; SINDACALE 
Si è Ieri r iun i to ' il C o m i t a t o D i ­

r e t t i v o del S i n d a c a t o A u t o f e r r o -
tramvier l . E ' s t a t o a p p r o v a t o da 
tut te 'e corrent i s indaca l i , c o m p r e ­
s i I d i r i g e n t i s indaca l i d.c. Tuz l e 
F o i t l , un o.d .g . ne l q u a l e il C. D. , 
m e n t r e r i c o n f e r m a r a t t a c c a m e n t o 
a l i 'un l ta s i n d a c a l e , c o n d a n n a tut t i 
co loro c h e s i s o n o post i sul t e r r e n o 
s c i s s i o n i s t i c o e si d ich iara fedolc 
a l la CGIL, i n v i t a n d o gl i organ izza ­
ti a s tr ingers i s e m p r e p i ù i n t o r n o 
• i S i n d a c a t o u n i t a r i o . .- v :-. , 

soddisfare le proprie rivendicazio­
ni, la Commissione Esecutiva, visto 
il deliberato pubblicato ieri dal 
« Popolo » ha decU-o di « dichiarare 
decadati da ogni carica e funzione 
sindacale tutti i dirigenti democri­
stiani della Camera del Lavoro, ebr 
hanno approvato l'operato del 
membri del C D. Confederale del­
la loro corrente» ed ha invitato i 
Comitati Direttivi del Sindacati 
provinciali e delle Sezioni camera­
li ad applicare le medesime diret­
tivo nell'ambito della loro compe­
tenza. 

Mentre la C. E. ha dichiarato che 
l'organizzazione camerale rimane 
unitaria e aperta ai lavoratori di 
tutte le correnti e di nessuna cor­
rente e che ciascun gruppo ha di­
ritto, come sempre, ad una sua di­
retta • rappresentanza, democratica 
e proporzionale, ha deciso che • il 
Segretario camerale Santini. * 1 
membri della Commissione Esecu­
tiva Rossi e Bardi e 11 Sindaco San­
tucci siano dichiarati decaduti dal­
le loro mansioni sindacali «* per­
tanto li invita a .sospendere ogni 
attività nella organizsatone uni­
taria ». 

La C. E. ha dato mandato a tut­
ti gli organizzati di1 tutelare il pa­
trimonio Confederale e di respin­
gere ogni tentativo di ostacolare la 
normale attività sindacale e ha 
fatto appello a tutti i lavoratori di 
stringersi intorno alla gloriosa 
CGIL, che costituisce oggi ancor 
più la salvaguardia sicura delle li­
bertà democratiche e lo strumento 
più forte, combattivo e conseguen­
te per la difesa del tenore di vita 
del popolo, della pace e del lavoro. 

I rappresentanti della corrente 
sindacale repubblicana pur appro­
vando l'o.d.g. hanno infine formu­
lato la seguente dichiarazione: 

« La corrente sindacale repubbli­
cana, preso atto dell'o.d.g. presen­
tato dalla maggioranza dell'Esecu­
tivo camerale non approva quella 
parte dell'o.d.g. relativa alla de­
cadenza dei citati dirigenti. Si pro­
nuncia Invece per la sospensione 
temporanea da ogni attività degli 
stessi fino a quando non sia convo­
cato, in via straordinaria, il con­
gresso confederale, unico organo 
competente (secondo Statuto) a de­
cidere sull'intero problema de!l'U-

ALLE 10 IN TU DEL SELSOMIXO 

Uo ragazzo affoga 
nello stagno della morte 

Profondi i m p r e s o n e ha suscitato <»» 
gli abitanti del rione Cata lUf{«r i la 
raccapricciante fine del ragazzo Alberto 
Sabelli. dj anni l'i., abitante in *ta P>»" 
delle Viene' V 11 Sabelli. verso le ore 
10,10, «i è recato, insieme con il coeta­
neo Ignazio Di Mattei. a prendere un 
bagno in un laghetto naturale prodotto 
dalla pioggia nel Tondo dì una cava di 
argilla in via del Gelsomino, nei pressi 
della fornace dell* Società Romana >• 

lasc iat i i Testiti nulla sponda dello sta­
gno, i due amici *i sono >nimcrai con 
gioia nelle Tresche acqne, gradito refri­
gerio alla sferza del sole. Ma improrri . 
mnirnt». mentre -*i divertivano «pensirra-
ta mente spruzzandosi l'un l'altro per 
ginoco. il Sabelli »i senti improTvUamen-
te affondare, come se una mano viscida 
dalla forza invincibile lo avesse afferrato 
ai calcagni. 

11 Tondo argilloso della caTa si apriva 
mollemente sotto il peso del ragazzo e 
lo inghiottiva inesorabilmente. In pochi 
minuti, sotto gli occhi dell'amico para­
lizzato dal terrore e dall'angoscia, il Sa . 
belli è scomparso nel fango, annegando 
miseramente. 

DOMANI COMIZI IN TUTTA LA CITTA* 

La solidarietà democratica 
entro le viileizc iwmativc 

Altre 30.000 lire versate al nostro giornale 

' Come abitiamo " annunciato Ieri. 
domani ai terranno nei quartieri e 
natie borgate romane grandi manlfe-
•taslonl organizzate dal Fronte De­
mocratico Popolar» per illustrare alla 
cittadinanza 11 significato della soli 
darietà democratica, contro il governo 
dell* fame della guerra civile. 

Alle orto 1« a Ponte Milvia, alla 
Garkatelte, all'Appio, al Nomentano, 
al Quartlcclolo e a Trastevere, par­
leranno Missini, Berlinguer, Lizza-
drl, Grifolia, Flore, Laplcclrella; al­
le oro 19.M a Trionfale parlerà D'Ono­
frio • a S. Lorenzo Marisa Rotano: 
allo 2t a Torpignattara Natoli; alle 
2»,3e al Lido parlerà Sotglu. 

m FORTE PARTITO ALIA TESTA DEL POPOLO ! 

fim Bl EMBLAZieNE : BOLLIIIB 0BDIHABI0 
Questa è la seco**-*-* delle quattro gare di emulazione che 

per il mese di ag< 
me del compagno 

„ fr^^—-v~ — ^ > 

Federazione del P.C.I. indice nel no­
tti fra le Sezioni e le Cellule romane. 

Saranno premiate le tre Se­
zioni e le tre Cellule che alla fi­
ne di agosto avranno ritirato il 
mapoior numero ài bollini or­
dinari in proporzione al numero 
complessivo di tessere distribui­
te alla stessa data, • 

Per stabilire le classifiche, le 
Cellule dovranno trasmettere i 
dati sul pagamento delle quote 
ordinarie alla Federazione per 
mezzo degli appositi moduli in 
via di distribuzione. 

Martedì prossimo daremo le 
norme delle altre due gare. 

C o n t i n u a n o i n t a n t o a p e r v e n i r e n u ­
m e r o s e o f f er t e d e s t i n a t e a l l e v i t t i m a 
del la v i o l e n z a d i Sce iba g i i o p e r a i 
e g i i i m p i e g a t i d i C i n e c i t t à c i h a n n o 
m a n d a t o 4.958 l i re , g l i a u t i s t i de l g a ­
rage Ragusa 1.050. u n g r u p p o di d i ­
p e n d e n t i c o m u n a l i d i v i a del M a r e 
1.000, A n t o n i n o « P i n o B a l o t t a 3.000. 
l ' i l . Cel lula del la S e z i o n e M o n t e s a -
cro 1.875, i c o m p a g n i « i s i m p a t i z ­
zant i de l la C e c c h i n * 3.475. E n r i c o S t a ­
gno 400. R e m o D e F i l i p p i 300. S i s t o 
P e r u g i n i 1000 . D o m e n i c o F u l v i 900. 
?-i operai de l la c o o p e r a t i v a A u r e l i o 
530. c o m p a g n i e s i m p a t i z z a n t i d e l ' e 
Fornac i R i u n i t e e de l la 7. Cel lu la 
Tr ion fa l e 3.360. g l i Impiega t i d i u n * 
d e l e g a z i o n e c o m u n a l e 1.600. a l c u n i i m ­
p iegat i de l la P r e s i d e n z a dei C o n s i ­
g l i o 1.860. 

Caiatt Mita la n i f i l i ta tra» per ost 
Utile istradata è riautn orrn^iaieate aa 
OalUto tale Luigi Attlni l i a u i 27. L'At 
imi. irMuijsfjss» e» Xettaa». ne*» teattt« l i 
teeaiers is «arsa lai bea* all'alien» lei 
m v Casali**. 

I i tmic i t i lati* esalatini Iella • tiatnra 
ir) 1-irolo > ron la qaile erasn «tata ternì-
c!it« le «s« «rarpette. il baaa;aè Lardila 
Alia», l i 6 aasi. è stata r.eoierat» al Poli 
fhaien ta os*erta»*ae. 

nità Sindacale ». 
Dopo l'approvazione dell'ordine 

del giorno la Commissione Esecu­
tiva ha atabllito di lanciare una 
grande campagna di reclutamento 
quale risposta alle manovre aclsslo-
nlstiche della Democrazia Cristia­
na e di portare a conoscenza di tut­
ti gli organizzati la risoluzione del­
la C. E. attraverso riunioni di Com­
mistioni Interna • assemblee di 
maestranze. 

IL REGALO DI FERRAGOSTO 

ì Pane a l i » 
pasta a 1*12 

Abbiamo reso noto qualche gior­
no fa la decisione del Consiglio dei 
Ministri di apportare un ulteriore 
aumento al prezzo del pane, au­
mento che — come è noto — rien­
tra pienamente nella disastrosa po­
litica del prezzi instaurata dal Go­
verno De Gasperi. volta a far gra­
vare le spese dell» ricostruzione sol­
tanto sulle classi meno annienti. 

Apprendiamo ora che. in confor­
mità alle disposizioni diramate dal­
l'Alto Commiìsarlato per l'Alimen­
tazione il prezzo dei pane distri­
buito nel Comune di Roma è stato 
fissato come sezue: pezzatura da 
gr 300. lire 07.50 al chilogrammo; 
pezzatura da gr. 100. lire 112 SO al 
chilogrammo ' - • 

Detti prezzi entreranno in vigoie 
a partire da domani 

A partire dall» probslma distri­
buzione. inoltre. In pasta costerà 
132 lire l il chilogrammo imece 
che 85 . - • - (. 

"• Oggi ' alle 11 al Froate Demo­
cratico Popolare, in Via Grego­
riana 34, si terrà la prima lezio. 
ne per I giovani e le ragazze aiuto 
assistenti per le colonie, già iscrit­
ti per 11 corso. Si presa di non 
mancare. - . , - . . 

LO SF0LLAA1ENT0DFUF STUOIE AL CONSIGLIO 

<4 Il problema è difficile „ 
e la Giunta se ne lava le mani 

*4r * 

Il Blocco ottiene l'ietituzione della Commis­
sione Consultiva per i Servizi Pubblici 

L'ult ima accinta c o n s i l i a r e d i q u e ­
sta s e s s i o n e p r i m a v e r i l e ( o r m a i t a l e 
so 'o di n o m e ) si Inizia p i u t t o s t o fiac­
c a m e n e c o n la e i e z i o n e da parte d e l 
Cons ig l io dei > q u i n t o m c m b t o d e l l a 
c o m m i s s i o n e a m m i n i s t r a t i v a d e l l ' A t a c . 
clic la vo l ta scorsa non r iportò la 
m a g g l o i a n z a asso luta d e i v o t i , c o m e 
prescr i t to da una l e g g e del 1904. 

Al t e r m i n e de l la v o t a z i o n e , r isul ta 
c o n f e r m a t o il c a n d i d a t o del la m a g g i o ­
ranza avv . Sa les c h e ha r iportato 2B 
vot i c o u t i l i n tota l izzat i dal c a n ­
d idato de l l ' oppos i z ione . 

V i e n e s u c c e s s i v a m e n t e pos ta in d i -
scuc - ione u n a p r o p o s t a del 'a G i u n t a 
re lat iva a l la modif ica d e l l e tasse d i 
o c c u p a z i o n e di spaz i e a l l e tariffe d i 
pres taz ione de l m e r c a t i c o p e i t l ir» tf£-

js t lon? d ire t ta e p r i v a t e . » 
N o n o s t a n t e le c r i t i c h e e gl i a r g o ­

ment i poi tat i dai c o n s l c l i e r i del B l o c ­
c o e l e p u b b l i c a n i ed a n c h e da q u a l ­
cuno de la i n a c g i o r a n i a . c h e si d i 

UN'ALTRA SANGUINOSA TRAGEDIA PASSIONALE 

Colpisce a morie la donna amala 
che aveva riliulalo di sposarlo 

La vittima ha sedici anni, Il feritore diciannove 
il padre di lei si opponeva al matrimonio 

A ventiquattr'ore esatte dal manca' 
to omicidio di via Alberto da Gius-
sano. un'altra sanguinosa tragedia 
passionale, che con quel delitto pre 
senta singolari e impressionanti ana­
logie. è scoppiata fulminea in una 
Osa di Prlmavalle. 

Erano le 13.30 circa, quando il ru 
more secco di un colpo di pistola 
metterà in allarme gli abitanti del 
lotto 35 della borgata, a quell'ora se­
duti davanti al desco familiare. Dopo 
qualche attimo di esitazione, la gen­
te si riversava nella strada. 

Una ragazza, pallida In volto, per­
dente sangue da una ferita al petto 
sulla quale premeva le mani nel va­
no tentativo di lenire il dolore, coni 
parlva improvvisamente sulla soglia 
dell'appartamento 85. sito al piano­
terra dell'edificio contrassegnato dal 
la lettera K. Senza un lamento, la 
fanciulla al abbatteva tra la braccia 
di un'amica, che a\eva fatto appena 
in tempo a sorreggerla. Dal feritore 
nessuna traccia. 

Mentre la ragazza, priva di senti 
e in fin di vita, veniva trasportata 
airair.Dul&torlo oella borgata e di il 
all'ospedale 8. Spirito, si proweaeva 
ad avvertire la Polizia, che iniziava 
le prime indagini, ricostruendo le 
drammatiche fasi della tragedia. La 
sedicenne Marisa Temperini era stata 
colpita a morte dal fidanzato. Vln 
cenzo Desideri, di 10 anni, dopo un 
violento diverbio 

I due giovanissimi fidanzati si co­
noscevano da ben cinque anni, dato 
che le famiglie abitano dirimpetto. 
ma solo da due mesi avevano inizia­
to una relazione amorosa e avevano 
deciso di sposarsi. Il padre della Tem 
perini, non vedendo di buon occhio 
la cosa, poiché il Desideri è dlsoecu 
pato e. a parer suo. troppo giovane 
per il matrimonio. a\eva Imposto al 
la figlia di troncare la relazione. 

La fanciulla, dopo aver tentato 
inutilmente di resistere alla volontà 
paterna, aveva finito per rassegnarsi 
ad abbandonare ti fidanzato. 

I! giovane però, a ed era to dall» pas­
sione. non volerà assolutamente ri 
nunclare alla ragazza 

Ieri, dopo molte insistenze, è riu 
s=Ito a convincerla a concedergli un 
abboccamento. Che cosa si siano det 
ti. non è dato saper*» 

La ragazza non ha ancora ripreso 
1 sensi e il feritore è latitante. Quei 
Io che è certo è che nella piccola 
cucina della famiglia Temperini si è 
svolta una scena drammatica e una 
violenta colluttazione. Fotografie ri 
dotte In pezzi, un pettine rotto, og­
getti rovesciati, un impermeabile da 
donna strappato, stanno a testimo-

• nlarlo Senza dubbio il giovane è en-

PICCOLA CRONACA 
OHI JAIiTO 31 i re i» • S. Ijiirio: il 

» > ni<ce a!!e ara 5,56 t tra=oata alle ON 
CO.*). Sei 1£03 G. ilari! 4 . i n U re L Si-
w h : s«l 1911 è t m ^ i a i t » £a n o i'zitt'J 
jf'.«T.a'-̂ ta tnitMy itti Jan:»». 

tourncio DOTOCIIFIO» . \»th m*xv. 
50. I n a n e 35. Nat: corti 8 Mori:: a i -
«**i 21. Itjaiae 6. Mitragli: acuaso. 

19LUTTEIQ KTEIEOLOOTCO - Teaptratan 
i. itti 17-29.6. a«r *j;i è artrUts tea;» 
raT»ì<i?<» r Etrr tajtrxnt* uni». 

FILM DA TCDEU - • Eroi é>l Fa-ìlta • ti 
MtMis» a allt S:a4'iis: • fi-neata »cria*a. • 

» 

r- Teatri - Cinema -Radio 
* > • * , . 

TEATRI 
1111AM: ora 21.30: • Il sui» t a t t i l i • 

- DJUS gfTO: *n CI.13. aa«ra rit-i'a esa­
lata e st i lat i : • ScttccsUi • — U B I * : •-* 
11. raso. llaurutf-lM»i-€«*!*st: • Staff*. 
ti t k i a a u a * - T I M I t i CAUCàLU: ai* 
21: . Aite • — 9CATTM rWTASI: • » 21.30. 
caa>. raela Etrlasi: • Vestir» | l i !(ia<i • — 

Cristalla: Sei mni* «ella Iaza — M i a FaUia: 
Irina» — Baite aTasckart: Tni il riVlle 
— M t e *fìtttrit: £1: ifiìaxiV.li — ttria-
fiiaraaeata — I s t i : FrtJeréca il aasiraai» 
— IstsOisa: L'aa;tU fella Cal.fcrcia - Sttf 
raatast.ra — Isrtpe: L't«a* l i l la aatekera 
— IicsWaf. Zarrs — Parma: Brani — 
Flssnaia: Frìaj»i:e7i sei _ S « H I ' * — Filftra: 

21.50. fina VariMi e » » ?«!«?••* - ' « " • » , * » 
J«M3Aia* Sirler. Tecla Srana». Xtnt « ta-
«Ifiall. 

VARIETÀ' 
nÙJA*nlAj_£<£7. rW. e Ila: DtaiUU «e! 
talt:<* — JWTItlU: t»«». n*. e I l a : I re 
iti r i8 | — U iTjICt: e»*», rir. •> I l a : 
Che aasial — M i n t i : caxa. rir. Salinai 
e a la : L'uala (Irgli esaial periati — I t i l i : 
raa». rW. a i l a : La frasi» «tmii attica 
— FintCTFI: Mita. rit. e l i s i : Aa»r» t»r 
aaaoataaeat* — ItALt: taa». ri». « Hai: 
lette iella jaails — T t i T t O t : rea?, ri*. 
e I l a : Fi«iMrt(> * » Saex — l U t U I : rMra 
rit. e I l a : Le ti* M «"fati**, 

CINEMA 
acfsttris: Frii.caiRl lei pattata — Aaria-

dM: la Salta tn im — Alta: L'itfenilt 
ttreittn — situila: II likra «tilt jnfls 
(a colori) — Affit Arata: la arsita rartl-
cita — AmealsM: Great Entctitissa — Ara­
ta tW Fisri: Miniate pericolata — Ansa Ta­
rato: Bìttknt — Ansa Frati: Aristea — 
Insala: Snidi tpenm — Attorie: fi stfta 
L Alias — «sto»: U «trita èa agnaa — 
Aitatine: Il tastiera *el Nar« - Gin «Ci­
nico «i Frodi — Intatti: Strass «Wmta 
— Asttsit: L'istanti* arrestali, eoa?, rit. 
— tartarici: (Siarrati tnriira — tramo»: 
Friia - CSJIIUI: L'itala M «laral* — 
Csutalttatls: L'Isola tei «taula. ars fl.lS 
— Csxtostlte: La aallt «tilt JtssU. caas. 
rit. — Ctatltor: La iruét carslrata — 
Osato: Strisi ttamts — bis li ttaai: TI 
pattar* A ttapn «rstastt, ceap. ri*. — Cs-
(«•M: Farsa anta - Csr«*»tt: twlll talU 
Tinitls — CBIBJ: Sala*** eaisat • tHltori 
ti ateskattoa > ktositn tata Ut^lTtkttt -

a i a ! 
Trtri: fu eai «srai 

!t r a s p u s — ttl ltria: L'toa* i\Vi a i 
•*krn — tertaMlt: Giara*nt* — Siili» 
Ctssn: Fìcsta « «tifa* — taUas: Gì: taut". 
— lapsrialt: Vh>\t M «isttU - fùr» <i 
Fnada — b i t : B» tntat* n i «v i l i — 
ttalia: TI teat-'m U§h ta ìat l i . «osa. ri*. 
— t h t t i a t : Crai a>I ptrilra — • a m a i : \. 
s iat i ai Tr*rria — MtUittlUts: G=«T?aà 
traTitta — B a l l i l t : J i i a i » aa!pn . t i t l i tr i 
i i Maikattii . laroatr» taie LnaU-Wtlratt 
— • t è t n i l t i a t : «alt A: Aauti fi Teierit: 
•ala I : U valte «VI tato — santa storia: 
TI a l t STTtatarier* — t e n d a * : Laeii i l 
U a a e r s » » — Ama l a t i n : Silodas aa'ftt 
— Railitri i l V u i i t t i a • I irsstn tal» Lttto-
TilrMt — Mtae: Xel B»a4* iella h n i — 
njstfta: TI eai««««titi>r« i e l l ' h i i a — trtot: 
n i'arto i i n i c i a e r e n — tltoritai: Ci 
tacca far» — Falsa*: Cta pericilm ai«-
t:ai«. casa. ri*. — Fanali: La «tnJa i l 
•atta» — rlsittsrto: La t n i i » ttnéa l i n a 
— FvUrtsai aTtratarits: A ciatcìM il ta* 
iettila - Caaitnata a atrtr — Friairniit: 
Cstreas riscacia — ftjrtostto: • Tsc t!i»t 
k a i . — Bsz: TI «rct* i i Alita — Ualtt: 
Q far i* i l asa e t a t r l m — U n i i ; «Le 
tisica* s t s f l i tn i i D*TW« — B*aa: Ver­
n i t i i'sTtrlt • Cssaaiitsltti «Wl'en — t a s i : 
La f i l l i «ella fosfls. caas. ri*. — N H n : 
l l i a n s * — Htorit: Calps fi filaria* — 
Illa tmtojrto: Un» stili jastls — tstaw 
atontarito: Salasti saiste - ts|ll*ri il Mu­
simi . Iiesatrs tal* leaavWakstt — Se-
nts: TI teatien 4*1 Mii — taanltt: Li 
•wttn aita* — tataaton: TI tvttitn M 
S»f« - trstraa: Ini 4*1 pseifCJ - Trisast: 
8SM si itorrttn — Misto: 6istsiti ss*-

t tsrnallsto SMSUII — fia­

tai Aprila: l a u t i — Tittsrii: Tntì « n i «Va* 
— Ansa F i m i : Ti tnt.rra M ntri — A m a 
• u t i i c i S t : Ta alaer» rresce a trrtklya — 
Ama Italia: II f inlVre i«IIa wateta — 
scadi Rat Biariiat: ItTeatara a Mr. l i iai 
— Cnittl: Hii'it* ti54! fra le tatile. 

G i r a i rie pranraaa 11 ri4n:sae E.V.\.L: 
CrL«*ili«. Lin. FA|B:1II». F.irekiar. Fineae. 
FTiaeUri*. Sacrali*. rt>taa lar. lc 

RADIO 
tETE IOS?t% — 11.45: Frimai — 12^5: 

Cianai — 13.30: iteleiv craJite — 13.45. 
Oaaaiiii — 13.-vì- Cisasiat'iaai fa — 14: 
Tiamai — 11.25: Orraestra S'.rell: — 17: 
Teatro F#p»!u» . Mi» piire a t r o njirae »: 
— 15.43: tali* — I9J»: latta — 21: €«!*-
a m a t e iel '48 — 21.20: Ma$-.r« per n i — 
22.30: »>rr«T« — 23: 01iap :iii . 

IETE AZZCIU — 13.10: Carillw — WJ*: 
S-tai — 17: Cianai — 17.30: Mi*, «ili — 
20,36: Orci, r i r c i i — 21: Ferrari — Ì1.23; 
Dall'Ima i i Tentai « Otello >. 

ti Trieste: < Giana»:» • al Dorii • Garii-
teiia: • Il Deputato iel BiMiro • all'Alata-
ara: • Sai *tzfjti» iejl: i n a i l i • al l ' lul i i : 
« Togliatti a;Ii '.taliaai • ise. Ia;aa tei dae-
i n i i prie» tiiiaae, 

ACflU ALIILE • tal: Scritti i l ! E.S.A l . . 
i .e tn pnt*atu:oa* iella tessera ENAL per 
l'taao 194». è coacem la riitzioia iel 20'A 
rall* tirili* i : tette le care e ligai la pi 
•d ia . in» escisi! i t i la riiaxlsat il 015:0 
ìeraile per Mroai«i^:i». l i p>iaa riserrata 
e t i.ritti i i axslsroae alle care. 

C05TX1E5II • Desiai alle 17.39 «otta ti: 
iai?:ci ieirUsoejttiffae i i Goltin < Tcreiiis 
farrtat ». il prtt. Laifi T*eV>hii i l l tsMti 
arcata l'arra i": Tito l i Foste Ai Gialznt • 
'e p.t*a:e «1 Siati Mir i latici. f 

IL 233 IETIATD - Di iozaai la tiara 233 
•erri i e r ì i u teap«riaemaeate per tia Miiaa-
i s i t i tip*ft Eaa s n t r a 3 S < n is Csfeat 
«a'«iaa ta l l i ria tirel' i . «te etrttserl la 
kraau caxl.aea. la tale lut i . f i a*irà ot­
t a * *Set*3t!i il trutarì* oallt Laea tlo-
f.tria 134. 

U niZ105I AU'ASS. STAVA - Ojji i i l i t 
tre 14 alle 21 airimodaiioae iella S'tsps. 
a Fi l ino Mirifici:, oi Ttti per i>lex:a*t 
ttY.M ir'i^innr a S u tea». I cospirai 
poraal^ti totentto per l i Iit'i eoacoriita 
• R j 2 1 >. 

SMJBAlim- F0F0LAU . Da parte i i ai­
t a i caliti >.**jaoii d «tao «tiri ri ci! est! 
I «epesti a e f r i n l i : Itietitii i l caldo: la-
«al.11: Co l su totani ta tale. Si anca i. 
ri*«l|em alla l a t tn Seareter^. dw patri 
tr*TTe»'tn sica* s ritirar* to oterte a 4t-
anc.ho. La aafhe iel eoaaana Sella Q. ka 
argeate V*caaa & «trtatoaiciaa. 

UCEICA K ALLOtiTO - Fai o a p a s n ta-
p>jita rtrr* aaa ftutetta proMa eaantfai • 
dapiritast i . l a i i r i tnn I* *eaai'.ai**a1 s i l i 
i w a ?ffreterit i i n iuloae . 

ESFIU105t • Fieni* Ciri*. | ià sa^srastste 
t i l t «e*. Flaaiii* iel F.C.I.. » *•*'•» 
i t i n s l » Fartit* per iiiefaitA politica, 
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nniMi sntwMwttn cwm LI MBSIME 

Corrente sindacale comunista 

trito in essa della ragazza armato di 
pistola. Può darsi cne volesse tenta­
re di convincerla a fuggire con lui 
e cne si sia portato l'arma per co­
stringerla a seguirlo In caso di ri­
fiuto. 

Carolina Gianni 
operata felicemente 

Nella giornata di ieri, è «tata operata, 
all'ospedale di San GIOÌ anni. la quaran­
tacinquenne Carolina Gianni, la sfortu­
nata p r o t o f n i ' t a della sanguinosa tra­

gedia di via Alberto da Gius' tno. La 
estrazione drl proiettile, operazione par-
t.rolarniente difficile, e stata sopportata 
felicemente dalla paziente. 

11 feritore, ingegner Arquafredda. è 
«tato a v o c a t o al Carcere di Rcpma Cuc­
ii; egli, durante il viagpio terso il re­
clusorio. ha intKtentemente thtc.to no­
tizie della sua «a m u n t e . 

ch iarano f a v o r e v o l i alla s o s p e n s i v a d a ­
ta l ' e s trema de : i ca te i za ed ImpOi tan­
ca de l la q u e s t i o n e — c h e c o m e a b ­
b i a m o d e t t o i n v e s t e 11 p r o b l e m a p iù 
g e n e r a l e del f u n z i o n a m e n t o dei m a r ­
cat i — la G i u n t a p o n e In v o t a z i o n e 
l i propos ta , c h e natili a l m e n t e v i e n e 
approvata con la sol i ta m a g g i o i a n z . ! . 

SI passa qu indi a l ' V s a m c di m i m e -
tose a l tre p i o p o s t c cl ic vcnjjono a p ­
provata scn^a ecces s iva d i s cus s ione . 

T i a quesuf mer i ta una m e n z i o n e 
part i co lare la n o m i n a eli una C o m ­
m i s s i o n e Cotisuit iva pe i l p u b b l i c i 
serv iz i t e cno log i c i e le at t iv i tà Indù- > 
s tr ia l i d i p u b b l i c o interesse . ' 

C o m e 1 nostr i lettori r i c o i d a r a n n o . 
la n o m i n a d i ques ta c o m m i s s i o n e v e n ­
ne c h i e s t a a l cun i mes i fa tia a l c u n i 
cons ig l i er i de] B e c c o t i a cui l'ono­
revo l e Clnciari R o d a n o , d o p o eh/? la 
stessa a v e v a s v o l t o una d o c u m e n t a t a 
anal is i de l la a t t u a l e s i t u a z i o n e de i 

-t_ serv iz i pubbl i c i c i t tad in i c de l la loro 
a> Ay}i^.'-4Ìoic def ic ienza 

-^*^ 23,1.1. e . -aui i to Tesarne de l l e 60 
p i o p o s t c d i d c . i b c i i . z l c n > c h e c o s t i ­
tu ivano il p o d e r o s o o d.g. del la se -
duta di ier i il C o n s i g l i o i l l i u n l - c e 
in s eduta s e g i e t a . 

La «eduta i l p r e n d e a l l e 0,30 pei d>r 
m o d o al la G i u n t a di t i s p o n d e r c a l io 
6 lnterp</!laiiz« e «Me 27 intei r o t a ­
z ioni pi e s e n t a t e dai v a i i c o l l i s i t e l i . 

L ' In ten o p z i o n e presenta ta dai c o n ­
s ig l ier i LIZKADRI e B A R D A N Z E L -
I A In m e i i to al la d e n u n c i a e a l l 'ar ­
resto d e i dodic i d i p e n d e n t i da i l 'ACEA 
a cau*a de l la loro p n i l e c i p a r l o n e al 
r e c e n t e s c i o p e r o genera l e , s ca tena n c l -
l a u l a u n v e r o put i f er io . <. • 

Prof i t tando infatt i dal l 'amenza de l 
c o m p a g n o U z z a d i i . il Pro-S lr .daco 
cerca d i e l u d e r e la d i s c u s s i o n e s u 
q u e l l o c h e è 11 p u n t o cen tra l e d e l l a 
m o z i o n e : la d i fesa c i o è del la l ibertà 
di s c i o p e r o . 11 t e n t a t i v o di A n d r c o l i 
provoca la r e a z i o n e de i c o n s i g l i e r i 
del B l o c c o , ma d o p o lo s c a m b i o d i 
n u m e r o ^ I n v e t t i v e da l l 'una e d a l l a 
altra p a r t e . Il P r o - S i n d a c o r iesce a 
«trozzare la d i s c u s s i o n e , forte d e l l a 
m a qua l i tà di pres idente e del p o s ­
ses so d i u n a s s o r d a n t e c a m p a n e l l o 
• l e t t r l co . 

Ftr fatili attilli, tale Rtiito Beggnai 11 
colpito l i mogl.e taai Micchi di inni 38 
eoa uà violento colpo di coltello aìli rfjmr.s 
mnimini. Li donni nr i \ r i per i l 'a i i giorni 

STASERA ALLE ORE 20,30 

Gialla contro arancia 
sul ring del Velodromo Appio 
Alle art 23.50 dx ieri, iono arrwmti ai< 

fa Stàxione Termi-li. i Ire pugili fruticeti 
che verranno opposti, ntll* riunione di 
itàttr* al Motoveldromo Appio. Mi rimiri 
Jannilli. Ctra$*ni e Boll*. 

Tanto ìtomber che Deivpnck t Bruneau 
hanno dichiarato di e*ttre in ottima for­

tini fase deirineonfre Mornber-
Peyre vinto dal trevigiano due 

anni fa 
tna e deciti a ritornare in terra di 
Francia con una chiara a conoincente 
vittoria. Sta dunque ai nottri moschettie­
ri di smorzare le velleità degli anoersari 
con una condotta di gara generosa ad 
energica eh* non permetta sor or ere di 
sorta. 

Particolarmente interessante ? la tra­
dita rentrée di Rotta. Tannano campione 
d'Europa dei * leggeri ». rAe. assente dai 
ring romar.i da più di cinque anni, af­
fronta DeiPì/nck. un pugile smahriato 
e aggreti.DO. 

La riunione anri inizio alle ore 39.H): 
i pretzi sono stati così stabiliti: !.. HM 
per i posti di ring # L. "VO per U gra­
dinate. 

NELLE GARE AU/ESQtTILINO 

I fratelli (tignano 
V campioni degli « Amici » \ 
Dopo entusiasmanti tare, disputate 

•Ha presenza di un folti«sirao pubblico. 
ti t ene stolte martedì seor<o le I s a i i 
•lei tornei di dama, «earchi e pint"-poa(. 
or ion i /z i t i dal gruppo e Anvci » del-
l'F*qoilino Superata eoa facilità la lon­
tra teoria di «elezioni. Ceccarelli. L. Ri-
tonano e R R e n i n o «i imponetano b n l -
lontrtncntc nelle finali, rinrendo co*ì ri-
«pettiTamente a d p'ny-ponf, neflt *cac-
cbi e nella dama 

Il nn*tro pl«n«o ai vincitori e l'an­

turio di mipl'uri affermarioni agli altri 
cpnco/renti nelle pro^Mine battute. 

!!_ nintrò rinprariamento azli e ornici » 
dell'Ksquilino the hanno dimostrato di 
<aprr organizzare con srarsis-imi niezz 
•ina manifestazione sportivo, la rui ot­
tima riuscita ha >uprrato Ir più ottimi-
• tic he prensioni . Bravi Patanè. Ferri, 
fiossi e Mancini. 

Ancora fino a stasera 
c'è tempo per Londra 
I ritardatari domani non potranno più 

andare a Londra con i cronisti romani. 
Og.fi, 31 luglio, scade infatti Improroga­
bilmente 11 termine d'Iscrizione al r i s o 
gio organizsato in occasione della XIV 
Olimpiade. Mal come In quest'anno lo 
sport italiano ha trionfato nel mondo: 
particolare soddisfazione e commozione 
sarà quindi per noi l'assistere sU'sfferms-
sicne del nostri colori. *• « 

Affrettiamoci quindi prenotandoci oggi 
stc.sFO presso l'organizzazione A.V A . I , ria 
t,. Bis.M)Iati 34-39 e v. / s o l o Emilio 3. La 
quota, di Lire 54.000. dà diritto a tutto-
pz5faporti e visti collettivi, viaggio in 
letture riservate, pasti in treno, traver­
sata della Manica. S giorni a Londra e 
3 a Parigi, ritto all'Italiana: 10 gior­
ni indimenticabili dall'» al I» agosto. Oli 
»ntllsti possono usufruire del osgamento 
rateale. | 

VS AGENTE MALDESTRO 

Per uccidere un cute Idrofobo 
ferisce ma beHa ragazza 

Alle 11.30 di ieri mattina, i s i lgnorin» 
Augusta Martini, abitante In via Do-
trodossols 11. è rimasta ferita alta gam­
ba destra da un proiettile di rimbal­
zo, sparato dall'agente d! P. 8 Oloran-
ni O-tozalll. contro un cane Idrofobo. 
in v is Ceneda. davanti al numero ci­
vico 2. ti cane e «tato ucciso con altri 
tre colpi di pistola, sparati, con un pò 
piv di precisione, dallo stesso a?ente 
La ragazza è stata medicata a 8 Gio­
vanni. ti orolettlle è «tato estratto 

OGGI 

al BARBERINI 
Oltre al programma: 

GIORNALE « INC0M » 
con le prime dichiarazioni 

TOGLIATTI 

/ democristiani all'Opera 
La r i spos ta d e . r a ^ M s o r e A d d a m t a -

no alla in terpe l lanza pi esentata da l 
c o n s i g l i e r i Lanicc lreHa. Zerengh i e 
Cinc iar i r e l a t i v a a : a l i b e r a z i c i a 
Per ti p r o s s i m o a n n o s c o l a s t i c o d e : -
*e s c u o . e o c c u p a t e dai s i n i s t i a t i . d à 
•uogo ad una v i v a c e d i s c u s s i o n e a!*.a 
quci'e p ie» idono parte n u m e r o s i c o u -
« g . I c r i de l l ' oppos i z ione . 

T u t t i pil orator i , h a n n o m e s s o In 
r i sa l to l ' insuff icenza del la r i spos ta 
forni ta da . l ' a s ses sore A d d a m i a n o c h e 
si e r a l i m i t a t o « render n o t e le d i f f i ­
co l tà de i prob lema ed a v e v a c o n c u -
s o a f f e r m a n d o cl ic 11 C o m u n e non 
s a p e v a c o m e s a r e b b e s t a t o p a t i b i l e 
rlsoU'erln. ^ 

Il C o n s i g l i o ha q u i n d i a p n r o v e t o 
a.l u n a n i m i t à un o.d.g. in cui s i s o ­
s t i e n e la n e c e s s i t à c h e il G o v e r n o 
met ta a d i s p o s i z i o n e de i C o m u n e >e 
c a s e r m e a t t u a l m e n t e Inut i l i zzate n e l ­
le o u a l j p o s s a n o trovare una t e m p o ­
ranea s i s t e m a z i o n e 1 s in i s t ra t i ' c h e 
o c c u p a n o l e s c u o l e . L'o.d.g. verrà p r e ­
s e n t a t o d i r e t t a m e n t e al Mln l s - ro d e l ­
la G u e r r a da una c o m m i s s i o n e d i 
c o n s i g l i e r i e a s s e s s o r i g u i d a t a d s l 
S i n d a c o . 

A l l e 2.20 il C o n s i l i o è tornato s 
r iun ir s i In s e d u t a s e g r e t a . 

T e r m i n a t a la s e d u t a s e g r e t a il pro -
i i n d a c o ha d a t o gii a n n u n c i a t i • c h i a ­
r iment i» su l la n o m i n a del m a e s t r o 
S a i v i u c c i a s o v r a i n t e n d e n t e a l l 'Opera: 
n o m i n a a v v e n u t a s u d e s i g n a z i o n e del 
( Indaco , al di fuori de l Cons ig i o Co­
m u n a l e . 

L e d i c h i a r a z i o n i d i AndreoM c h e 
ha a f f e r m a t o trat tars i di Quest ioni 
Interne , h a n n o p r o v o c a t o l'enei g l c s 
r e a z i o n e d e l c o n s i g l i e r i del B o c c o 
c h e h a n n o p r e s e n t a t o un o.d.g di 
protes ta p*r il m o d o di p r o c e d - r e 
de l la G i u n t a e per la sce l ta di un 
u o m o II c u i u n i c o m e r i t o s e m b r a s ia 
q u e l l o d i a p p a r t e n e r e a l la D.C. 

Lai s e d u t a b a t e r m i n e a l l e 2 45. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 21 precise, riu­

nione corse di levrieri a parziale be­
neficio C.R.I. 

PICCOLA PUBBIICITA1 

Min. i« par. . Neretto tariffa doppia. 
Questi avvisi ti ricevono presso la 

concessionaria esclusiva 

SOCItTA' m U FUMMCiToV 
M ITALIA IS.P.LI 

Via d e l P a r l a m e n t o n . ff . T e l e f o n o 
«-JT2 e 03-9M o r e fc39.1l. 

Orraototal I i f 

U aUtoZZlUO N M a i . TU TaLaDIEl 4 1 1 
presso v.i Tacito) ai 0491 tesi U errerio-itl* 

ii -MODELLI FIEla CaKFIOXal.il I M I - ra­
serò I«*o. « i ! f?mi9 . iajre»«i. ^atrUt'-'*» *cr. 
l i 2 0 r i t e *e:i'ia::ti>i f i u -̂»e*e: SE Pà-
C1KEXT0 CWTMTI SCOTTI EXTM 
0S010CI 1 TITTI 10 «ITE!!! SCTUT0XE 
c»ajs>i alla m jjttttiVle cliratelt t l f . «Un 
*m»t 4i «tiitre eccewÌTi iffolliaettl B*I *toi 
tejou i\ Vii Gieti . <<M ;tot coifot^orii 
i-»av;ciBi!t - TiiU Rei .» Mir«ìeritt. 3-» -
Vìi >!#tiat. .>8-C. ki iperto c u i to t i « « -
canile :a BORtiO PIO H». 4OT€. « , I « a r - « -
?Vto mar i acato, «.iteri l i reagiti flNOlcT-
CE\7» OROLOGI ielle aV^iorl airrke. altra-
ao&rai. a n e l l i a arem nl«*4tti«i«i *ea-
?r» eoa il «co «olita »~<teai di iea< ti rtf*i> 
ci* nato fiTore ki iaeott-it» l .corlite! 
*CKH\0NE - WRG0 f|l) 119 Orolnji i i treni 
?» k m i 4'llt Cttitilf 

« AtJt It C#e;i 8#tort L 12 

CAHO'CCtt Ballila t w l r n i r c e «moro aanvo 
aiastt:**!*». Otctilnte. Rivtlaerti Qatirclli. 
tei. 582 447 Pontone. 21. 

! 
SABATO n 

nmzu nui i m CMTR 
titti t i l t 18 it P. Ltntolli S«. — 
1 eaaattrti alle 18.30 is Pseem. — tal-
m n t Pijrjrfcarni. i c*sm<*tì ilio 21 
la Te4a. — GtaSnOI: 1 casa, tmsrts. 
FLVCEA alle 20^0 ta ?. •stesi S. Ssints 13 
- UMUU I uXMU: l cssis. tilt 1» is Fa*. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

• fasrfcHt «sUs tssltti Tajttttli. 

Trstltters. «JRsairtlssst, Dotta «Ilssis • Mts-
tt Tcras t i l t sstiatt TsirterJa (aistsa i t i -
l'Eatorit) sito era 29. 

BtlaftfTttrsBTrari: la sasnitsiaBs fi Unti» 
t I coajifti «ti etaitata slacarsls. alte II 
la Fedcrulass. 

ttstaU: I eassapl èri esaitati dataesli • 
I oejrtUfi fi et l l t l t iti topesti ai tattri : 
LtTtri Ptkal'.d. latattrit t Ctaaerds. Cwtt 
iti Catti. Marita MerrsafiW. BTlT. Staatt. 
Ittertt. Catasta. Fistats. Dani l i tvrm. Itatt-
toftta asittits . aMls, Aarkoltsn alto 17 l i 

VITTIMI « I O R N I 

ANGUILLARA 
VIA VOLTURNO, 13 - T«I. 4S4^43 

Offre mBm ama mffeximnmtm cUemleU: 

Occaslonisshna! Pantaloni a Lire 2500 
(fresco, panama, ingualdbne) tutte le tinte, tutte le misure 

VESTITO emut. frese* «9*xw . . L. 1— 
GIACCA etwaf. g>mataa*a . . . . » 54ff 
CAMICIA a e m MMUiicm ntmkè . » l t t t 
FCTTINATO 9M9M« alto 14f al a*. » IZff 

VESTITO e««f. fkjmmrm M-sMto . L. U t » 
CftlTONNB alte a»rttà aJ art. . » tH 
U N O per ratttl aJ art. . . . . » 
SVKACH i t i m n mito 140 al art, » 

ATTENZIONE IH Tutti coloro che acquisteranno merce per un importo superiore 
•Ut L. S.0tf avranno <1 privilegio di scegliere metri 4 

PERCALLE a Ur# 100 II m#tro 
di 

http://�al.11
http://dc.ibcii.zlcn
http://Og.fi
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http://CaKFIOXal.il
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Sabato 31 luglio 1948 — Pag. ?» 

Lettera di un intellettuale 
suir attentato a To0llattl 

•Mi 

HC $ 

Pur non condividendo com­
pletamenti • taluni giudizi in 
tuo contenuti pubbllchiaino oo-
lenliert questo lignificatipu scrit­
to del nostro collaboratore Itas. 
timo Mila. 

Q U A N D O Antonio Palliinle 
\ f sparò le -sue rivoltellate a 
Togliatti « quale mandante delle 
stragi commesse al Nord ai danni 
di migliaia e migliaia di fasci-
6ti, anzi, rettifico, di italiani > 
(dichiarazione del Beato • Anto. 
nio Pallante riprodotta da e Gaz­
zetta Sera» , -16-17 ' luglio 1948), 
un grande giornale di -Milano 
pubblicava da diversi giorni 
una sua pretesa inchiesta su que­
ste «s tragi» , con titoli a quat­
tro colonne, Vedi combinazione! 
Un grande giornale di Torino pub­
blicava le memorie di Rachele 
Mussolini, povera cornuta con­
tenta, che nella fine di suo mari­
to, con la borsa dej soldi da una 
mano e la Petacci dall'altra, cre­
de di scorgere, buona donna, non 
so che grandezza eroica. Un gran­
de settimanale illustrato - faceva 
celebrare a puntute In saggezza 
e la generosità del duce dal suo 
medico tedesco e nazista, e impie­
tosiva i lettori sulla sorte dei Sa­
voia dopo il « nefasto risultato 
del referendum istituzionale» (sic! 
Vedi < Illustrazione Italiano > del 
2? giugno 1948. pagina 004). I.e 
pagine dei settimanali illustrati 
pullulavano di fotografie del du­
ce, dei gerarchi, del re vecchio. 
del re giovane, delle regine, dei 
principi e dei principini. I comu­
nisti venivano descritti come dei 
cannibali e Togliatti come l'Anti­
cristo negli asili e negli oratorii. 
e gli nomini del Fronte o dell'Al­
leanza della Cultura venivano al­
legramente insultati dalle colonne 
dei giornali indipendenti. Tutti i 
fascisti che avrebbero dovuto es­
sere in galera o sotto un metro 
di terra, pubblicavano le loro 
< memorie » sui giornali filogover­
nativi. , " 

Certa gente vede tutto questo, 
vede l'attentato compiuto da An­
tonio Pallante, e pretende di non 
scorgere la stretta connessione che 
lega i due ordini di fatti. ' '-' « • 

Che c'enra il governo, poveri­
no? Quello di ' Antonio Pallante 
è il gesto individuale di un esal­
tato. 

Questo è il comodo «s logan» 
dei benpensanti. Poiché non è pos­
sibile provare che i dirigenti della 
D. C- o del * P. S. !.. I. abbiano, 
messo-la-pistola in. roano « d An­
tonio Pallante e gli abbiano detto: 
— Su, da bravo! Va e spara a 
Togliatti! —, se ne deduce che il 
governo non ha nessuna respon­
sabilità nell'attentato. - • ' •• 

Ma vediamo un ' pò*. Antonio 
Pallante non è più propriamente 
un ragazzino: ha 25 anni e Paria 
seria, pensosa, ne dimostra molti 
di più. Fascista è oggi, e fascista 
era due anni fa a 23 anni. Ai suoi 
occhi Togliatti era, due anni fa 

come oggi,' il '< mandante delle 
stragi commedie al Nord ai danni 
di migliaia e migliaia di fascisti. 
anzi, rettifico, di italiani >. Per­
chè Pallante non compi il suo at­
tentato nel 1946 e lo compie nel 
1948? E' chiaro: perchè qualcosa 
è mutato nel paese, per cui egli 
può pensare che oggi sia possibile 
commettere un attentato fascista, 
cosa che nel *46 non sarebbe vp-
nuta in testa nemmeno a un 
pazzo. 

: Questo mutamento è opera del 
governo di De Gnsperi. di Scriba. 
d ! Surugat e di Pacciordi. L'nt-
ientnto a Togliatti forniste l'ul­
timo tocco di teppismo squadri-
stico che ancora mancava alla 
ricostruzione del fascismo amoro­
samente coltivata da questo go­
verno - - Scriba capo giardiniere 
— e per tutti gli altri aspetti or­
mai completa nella connivenza 
dei tre ingredienti sostanziali: il 
ara ride capitale, l'alta burocrazia 
e In eh ipso. 

; La riproduzione delle circostan­
ze, dello mentalità, dei discorsi 
e dei luoghi comuni che nel 1*»19 
generarono il fascismo è talmen­
te evidente e minacciosa, che or­
mai la lotto politica, per gli anti­
fascisti, sta ridiventando un pro­
blema di salvezza personale. Ami­
ci. non facciamoci illusioni: ieri 
è toccato a Togliatti, perchè era il 
più in vista, domani sarà il nostro 
turno di modesti ma notori anti­
fascisti di antica data. 

Di fronte a questa ripresa of­
fensiva del fascismo — del fasci­
smo numero uno, di quello au­
tentico, patentato, il fascismo 
in camicia nera — si impone 
a tutti i democratici, cioè a tutti 
gli antifascisti, di rinnovare la 
unione che ha permesso loro di 
combattere vittoriosamente contro 
il nazifascismo. Per questo io, che 
comunista non sono, io che la 
mia collaborazione a questo gior­
nale avevo finora volutamente li­
mitato ad argomenti di terza pa­
gina, appunto per sottolineare le 
divergenze ideoligiche che mi se­
parano dal comunismo, sento ora 
il dovere e'la necessità di mettere 
di nuovo momentaneamente in se­
condo piano il peso di queste di­
vergenze e di chiedere ospitalità 
anche ' per un - mio articolo che 
tratta di cose politiche per ripren­
dere il mio posto nella battaglia 
che già abbiamo combattuto in­
sieme nelle file dei partigiani e nei 
Comitati di Liberazione, e che è 
stata riaccesa dalle rivoltellate di 
Antonio Pallente. 

Queste sono state la prova ge­
nerale de! fascismo. Ma lo scio­
pero è stata la prova generale dei 
democratici. Anche noi avremo 
il nostro spettacolo da mettere ili 
scena, se il fascismo oserà tentare 
di riprendere la sua sconcia rap­
presentazione. 

MASSIMO MILA 

CHI MANOVRA LE LEVE DEI SINDACATI CRUMIRI? 

delléACLI 
di lavoro 

IL « VETO » CONTRO GIGLIO 

Le "elevate,, discussioni dei Convegni ACLI - Sermoni corporativisti - La gioia dei padroni 

i i . 
Ecco il programma di un Conve-

ano sindacale riservato alle lavo­
ratrici iscritte alle ACLI. Il Con­
vegno si è tenuto a Torino dome­
nica 6 giugno; 

Ore 6*,J0; S. Messa. Ore 15; ini­
zio del Convegno nel teatrino deVa 
parrocchia SS. Angeli Custodi: 1) 
"Problemi e finalità del lavoro*: 
Elena Squilluri, Incaricata Dioeesa-
na. Intermezzo; Danza campagnola 
in costume; 2) ^ Maria e la lavora­
trice ~: rcv. Padre Secondo Goria 
S. J: Intermezzo; ~ Ave Maria» di 
Schubert; ~ La Crinolina ~ (scentt 
musicale); 3) -La vita... >.; Terr­
ea Bellino, Segretaria Provincia}" 
ACLI. 

La lotta delle lavoratrici per un 
migliore livello di vita, i molte­
plici problemi di assistenza e di 
protezione della maternità, la pere­
quazione da salari con la manodo­
pera maschite, te • questioni parti­
colari della categoria non risulta 
siano stati neppure sfiorati in quel 
Convea.no. Solo enunciazioni Gene­
rali di carattere morallstlco-soda-
leggiantc (* Problemi e finalità del 
lavoro ~ ) o Telamoni di carattere 
religioso. Intendiamoci: l'elevazio­

ne morale dei lavoratori è bellissi­
ma cosa. Meno bello, forse, è spac­
ciare per un convegno sindacale un 
raro vastircio in cui si danza, si 
recita, si canta e si ascolta una si­
gnora che tiene conferenze dal tì­
tolo sibillino: « La vita... *. ' 

Programmi soporiferi 
• Eppure il programma del Con­
vegno torinese è simile in tutto e 
per tutto al programma d'ogni con­
vegno e d'ogni assemblea dei pa­
ternalistici ~sindacati* dei signori 
Storchi /» Pastore. Distribuzione di 
medagliette, divisioni a suddivisio­
ni in gruppi e gruppetti, consegna 
di bandiere, propaganda, giornali, 
volantini, merenda all'aperto, con­
versazione ideologica basata natu­
ralmente sul principio delia colla­
borazione tra le classi, gimkana, 
invito •'• al proselitismo (anzi al­
l' t apostolato ') e cosi via. E' tutto 
un mondo particolare, un ' mondo 
che sta tra il seminario e i boy-
scottts, tra la società sportita e 
l'esercito della salvezza. 
t Di lotta '• « di • azione sindacale, 
neppure l'ombra. Solo da pochi me. 
si, del resto, le ACLI hanno comin-

ciato ad agire, sia pure con una 
certa rilurtanso, in seno ni luoghi 
di lavoro. Anche qui, all'avanguar­
dia sono stati mandati dei sacer­
doti. L'ora della mensa è la prefe­
rita per i sermoni di carattere cor­
porativo, La collaborasione tra le 
classi viene predicata a getto con­
tinuo; V elevazione del lavoratore 
viene vista soto come distacco dalia 
propria classe e come passaggio a 
quella " superiore . ; renpono peste 
assurde prospettive di «partecipa­
zione agli utili ~; In sciocca menzo­
gna del «tutti proprietari- uiene 
contrapposta ad un cervellotico 
» tutti proicinri - marxista. Insom­
ma le più viete e scontate fritture 
sociali, ereditate direttamente da 
Giurcppe Toniolo e dal codice di 
Malincs. vengono fatte passar per 
buone dagli zelanti pndri. 

Naturalmente chi si frega le ma­
ni è il padrone. Nelle fabbricìic, là 
dove si vuole impedire l'accesso al 
dirigente sindacale di categoria, ài 
rappresentante della Camera del 
Lavoro, l'industriale accoglie a 
braccia aperte il predicatore < che 
viene a taire ' agli. operai proprio 
quelle cose che vorrebbe dir lui, se 
gli operai fossero disposti a starlo 
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I COMPLICI DÌ ANTONIO P A L I ^ N T E r ? ' ^ ' ;J 

l i \ D.C. H/V 
il terrorismo contro Togliatti 

Chi paga Va slampa gialla lipo Brancaleone On. Palmilio e Merlo Giallo - D. C. 
e fascismo - Vignette, litoti e articoli colpevoli di islgazione a dalimpifere 

Olii ho Il giornalaio di Randazzo ha del­
le notizie interessanti: «Dimmi i 
giornali che leggi e ti dirò chi sei... 
è un adagio che sta facendo strada 
in Sicilia. A Randazzo la vendita 
di settimanali più o meno democri­
stiani di tipo osceno schiaccia di 
gran lunga tutti gli. altri: * L'on. 
Palmilio; ? Brancaleone; Rabarbaro; 
ti Merlo Giallo >- sono i fogli sui 
quali si forma ia cultura politica 
dei figli della piccola borghesia 
paesana. Non è un caso: è m v se­
gno dei tempi e della prontezza 
con la quale Piazza del Gesù ha 
compreso queste cose. Non è sol 

paesi del Mezzogiorno, tra gli stu­
denti scapati ed ignoranti che han­
no sognato gli « imperi » abitando 
in case dove il puzzo della stalla 
era nell'aria che si respirava, que­
sti sono i giornali più letti. Sono 
giornali facili per chi non è edu­
cato all'uso della ragione; i giorna­
li nei quali apertamente i temi più 
volgari del fascismo sono rispolve­
rati e tradotti in una scrittura fa­
cile e cretina. Sono i giornali per 
i Pallante e non è a caso che uno 
di èssi, Brancaleone, quattro giornf 
dopo l'attentato, .quando àncora Tl-r 
talia ribolliva dello sdegno del po­
polo, è uscito con un articolo di 
fondo dal titolo;. -Non ha sparato 

• — —^2 ÌJ-—^ 
«lei -vi-' 

tanto a Randazzo che accade.- nei soltanto Pollante ». E non è a caso, 

t mw^ff^J» ««»«««*» éttàShtl-Skt talcmiaorauua «sfrte;,.,. 
Xtiìautentfcl bampfoni «teli* 

mtm**nzA e .«trattivi* t, con»c tale, k 
3A"^ Ì ' * 

èssa S»ttó H Jùmfco che respinge l'invasore. ^ 
Assai prima di Andreooi. l'« Oo. Palmilio « indicava a Fallante 

. l a via da aecnire 

I L G B A U D G i € I O P E K O OEI € D I NI TOSCA IVI 

Tutte le macchine da trebbia 
si arrestarono ovunque di colpo 

I consigli di Fattorie - La notizia dell'attentato a Togliatti - La vittoria 

FIBHNZE, luglio. — La notizia I per ore e per giornate intere eoi 
dell'attentato contro ' Togliatti ha 
sorpreso la campagna toscana in 
piena battitura, nel momento più 
acuto e decilitro della lotta. Quasi 
dovunque, la resistenza degli agrari 
stava ceaendo: la salda unità delle 
masse coloniche, che da quattr'an-
ni si battono p€r un nuovo cavil­
lato. riusciva a strappare pode­
re per podere, fattoria per fat-
tolia, dei patti di ripartizione che 
potessero opporre all'equivoco fat­
to compiuto dei decreti Segni 
sulla proroga dei contratti, al­
tri fatti compiuti. 1 risultati 
raggiunti variano dm zona a zo­
na, a seconda del rapporto di for­
ze e delle caratteristiche culturali: 

,iTUi il 57 % al colono, ti S3 col 4 ac­
cantonato a nome di tutti e due, op­
pure vincolato ma coll'ewenzione 
dell'obbligo del maiale, altrove il 
SO piati 3 in denaro e il 4 in «osse-
i o ece, 

I CtMifli ii fattorìa 
Dovunque però, i termini della 

tregua venivano non solo raggiun­
ti ma superati. L'elemento fonda­
mentale durante la lotta si rivela­
rono i Consigli di Fattoria. Come 

• noto, la tregua Segni non accetta 
questo punto centrate delle prospet­
tive segnate dalla Federmezzadri 
per il nuoco patto. E le ragioni 
sono evidenti: pia che dalle conces­
sioni di riparto costretti a\ fare di 
anno in anno, più ancora che dalla 
abolizione degli obbliohi, gli agrari 
e il loro governo sono spaventati 
dalla forza che il movimento con­
tadino assume con la creazione e 
il /HnztonamentQ di questi organi 
di lotta unitaria, forniti di larga e 
riconosciuta autorità, aperti « roste 
prospettile di modiyicazione s*mt 
turale della nostra agricoltura. 

Ebbene, nella « battitura > di 
quest'anno i Consigli di Fattoria 
hanno avuto una funzione imponen 
te. Vecchi e giovani coloni, eletti 
dalla fiducia di 20. 9». 49 famiglie, 
t i sono presentati « trattare col /at­
tore. * «e questo non cedeva trince­
randosi dietro gli ordini ricevuti, 
col padrone in persona, costretto a 
scendere dal suo palazzo di città o 
dalla sua villa sul poggio,.da pari 
• •ari , senza lasciarsi intimidire 

[amie urla e dalle minacce, senza 
J*Klarsi suo* frodare, discutendo 

S ; * > I £ S Ì ! L * ; 

propri rappresentati i termini del 
le proposte da fare o da accettare. 

Ib II 
Bisogna averli sentiti in queste 

discussioni, tra loro e con gli agra­
ri. Pesavano mentalmente tutti i 
termini, senza fretta, li rigiravano 
da tutte le parti per essere sicuri 
d'evitare la frode, secolare sistema 
padronale; ma non decìdevano mai 
senza aver valutato anche le con­
seguenze dell'accordo per le fat­
torie vicine, per la zona, per la 
provincia, per il paese intero. Di 
valle in poggio era una sola lotta, 
un reciproco sostenersi. Da un'aia 
a un'altra il fumo delle trebbie si 
rispondeva come fossero tante fu­
mate di gioia e di richiamo per la 
comune vittoria. Nelle vallate, lun­
go i tetti pietrosi dei fiumi, fuma­
vano anche le ciminiere delle fab­
briche dei paesi e delle città. 

* * * . • - . . - - -

Intorno al 10 luglio, però, mentre 
il grosso dei padroni aveva ceduto. 
l'apparizione dei decreti Segni ir­
rigidiva la resistenza dei rimanen­
ti. Proprio perchè la zona di lotta 
sembrava più ristretta, gli agrari 
credevano dj pofer far entrare in 
gioco il peso delle forze di polizia. 
Erano di scena dapprima i mare­
scialli dei Carabinieri, fi marescial­
lo di paeseJ, questo personaggio in­
definibile, vessato da mille superio­
ri. tempestato di mille ordini as­
surdi e inappHeabili. talora pieno 
di animosità contro fi popolo, piti 
spesso buon «omo che tira a cam­
pa carico com'è di famiglia e di 
miseria, porero Ponzio Pilato di 
un Tiberio senza credito, piomba­
va sull'aia con la sua motocicletta, 
ttttto sudato, vi trovava cinquan­
ta, cento, duecento contadini fer­
mi intomo alla *Bredam. con le 
braccia incrociate, a dall'altra parte 
un principe, una contessa, un mar 
chete, un proprietario qualsiasi, o 
semplicemente «3 isterico fattore. 
Questo strepitava, agitava «n fru­
stino in aria: -Maresciallo, la leg-
a c . Maresciallo, che aspetta^. GII 
ordini questo... gli ordini ««elfo» . . 
Lui si provata, e quegli altri, dun. 
Faceva la voce grossa: dun. L'ad­
dolcirà; -Badate, ragazzi».». Duri 
ancora. Si voltava: j suoi carabi­
nieri stavano già in un crocchio 4i 

giovani e di ragazze, bevevano U 
bicchier di vino offerto o scherza­
vano. 

Allora tirava da parte il paarone. 
Se questo sì persuadeva, lui tirava 
un respiro di sollievo e accettava 
anche lui il bicchier di vino. Se 
no, lanciava un'imprecazione * una 
minaccia contro i contadini, e ri­
partiva scoppiettando. S'attaccava 
al telefono: -Capitano, io non ci 
posso entrare... Mi rimetto a tei».*. 
Qualche ora dopo, arrivavano tre, 
quattro camion di Celere, con co­
dazzo di motociclette. 

Venivano da Firenze, da Empoli, 
da Siena, da Livorno, da Pisa, da 
Arezzo: secondo i posti. Nei paesi H 
sibilo delle sirene metteva tutti in 
allarme, gli operai si affacciavano 
alle finestre e alle porte degli sta­
bilimenti. Nei campi, al loro pas­
saggio. si spegneva di colpo T'ansi­
mare delle trebbiatrici; i coloni ab­
bandonavano il lavoro, «omini e 
donne, e seguivano a .distanza il 
rombante corteo, lo precedevano 
per - le scorciatoie. In un quarto 
d'ora, tutta la zona di un cernirne 
era ferma. 

" - Il capitai» " '•" 
Chiamati da ìncwibili collegamen­

ti, i dirigenti della Confederterra 
erano già presenti sull'aia contesa. 
Centinaia di contadini guardavano 
arrivare 'gli agenti con le armi spia­
nate, ma non si muovevano. 

Gli agenti scendevano, facevano 
targo brutalmente. Doranti ai 
manganelli e ai mitra. la folla si 
apriva, alcuni si sbanifarano, ma 
poi di nuovo sì strìngevano sull'aia 
S'avanzava il -capitano-; dietro. 
imprecando, il vecchio maresciallo 
col principe o col marchese. Urla­
vano tutti impauriti dal silenzio 
dei contadini. Minacciavano arra-
sti. davano ultimatum. 

Ho assistito a una scena del ge­
nere, nella Val d'Elsa. -Entro le 
cinque — sbraitava U celerino — 
o a rete portato il orano alfa fatto 
ria. o arresto lei » — e si rivolge­
va al capolcga. Lui alzava Ir spal­
le: -Noi siamo in sciopero. Avete 
la forza voi? E allora fate portare 
ai vostri «omini le sacca. Almeno 
faranno qualcosa. Noi non ci muo­
viamo -. Le pendici del poooio si 
andavano popolando di gante; in 
Qfcolcnf poeta vicino oli «parai «ac ­

cano sospeso il lavoro e salivano 
l'erta di corsa. 

Allora il capitano rinnovava l'ul­
timatum, faceva dietro front e se 
ne andava, col maresciallo e Ù pro­
prietario. Nella stanza grande si 
ri'utrica il Consiglio di Fattoria coi 
dirigenti sindacali; le donne tira­
vano fuori pane, vino, prosciutto, li 
distribuivano sull'aia agli altri, de­
cisi a restare fino in fondo. La stan­
za era fresca a odorosa. Alle pareti 
un'oleografia della Madonna, vec­
chie fotografie degli uomini da sol­
dati, un Barbanera. Nel centro, un 
ritratto di Togliatti. 

U .Mtiiia fcH'atteatate 
Gli uomini sedevano intorno al 

fiasco di vino1 bianco. Parlavano a 
turno, a lungo, dieci, venti altri si 
accalcavano sulla porta. Poi man­
darono una delegazione dalla -con­
testa». Ritornarono. Nuove tratta­
tive. Un altro viaggio. Finalmente, 
l'avevano spuntata. Cinquantatrè 
più il Qvottro accantonato; a niente 
- Celere -. 

Era il 13 luglio. Il 14, nelVafa me­
ridiana, una voce passò per tutte le 
colline * le velli, riecheggiò di ca­
solare in casolare: HANXO SPARA­
TO A TOGLIATTI! I giovani cor­
revano furibondi lungo i vioitoli. 
Qualche vecchio piangeva, le don­
ne si strappavano i capelli. 

Tutte le trebbie si fermarono. Le 
-barche- rimasero H. aperte al 
sole. Prima di aver saputo dello 
sciopero, i contadini si riunivano, 
scendevano al paesi. Arrivavano 
dopo chilometri di strada, polverosi, 
coi volti duri Gli operai II abbrac­
ciavano, insieme gridavano a loro 
dtspretSo per i responsabili. 

La Celere era sparita, il mare­
sciallo s'era chiuso in caserma. Prin­
cipi, marchesi e contesse, irreperi­
bili. I fattori venivano a nome toro 
a offrire di regolare i conti: al SI. 
al 89, « quanto volevano, t mezza­
dri non H degnavano di uno sguar­
do. Uno di toro, fl Capo di tutti gli 
operai e contadini italiani, ttava 
lottando con la morte. Questo im­
portava: che Ini fosse salpo, per 
condurli ancora nelle nnore lotte, 
per illuminare ancora di «n raggio 
di speranza te loro lenta • dura 
fatica, 

•aerato acaucanL 

Squartare, impiccare, tacitare. Tutto contro i comunisti. Questa è la 
sostanza dell'insegnamento che scende dati» lettura del folcii tipo «Bran­
caleone », « On. Palmilio »' ecc., che contemporaneamente si abbandona-
: . , . • . . ! , ' :; . .no alla più afrenata campagna filogovernativa 

infine, che Pallante era corrispon­
dente di alcuni di questi giornali. 

A Randazzo. a Bronte e in qual­
siasi altro paese del Mezzogiorno 
dove sia rimasta ancora in piedi 
l'impalcatura delle vecchie farr.iglie 
terriere 'fasciste, dove ancora oggi 
esistono le condizioni per poter ri­
cacciare indietro il movimento de­
mocratico dei contadini e dei brac­
cianti, leggere su un giornale che 
-Togliatti è un criminale- che .« i 
comunisti vanno messi al muro... 
rileggere, insomma, tutto quanto di 
queste cose scrivevano i fascisti si­
gnifica finire per l'orientare la pro­
pria vita, la propria azione politica 
i-erso queglj obiettivi, credere alla 
~ santità » della lotta terroristica 
contro i comunisti. 

Abbiamo elencato una serie di 
elementi che dimostrano come die­
tro Antonio Pallante ci sia una or­
ganizzazione terroristica: la respon­
sabilità di questi giornali e di altri 
più .^autorevoli» è di aver reso 
possibile in Italia la ricostituzione 
di un clima politico nel quale ha 
trovato posto una organizzazione 
che ha potuto mandare un sicario 
ad uccidere il capo della classe ope­
raia italiana. La responsabilità del­
la Democrazia Cristiana e del suo 
governo non è soltanto quella di 
non essere intervenuta, contro que­
sti giornali, di non aver fatto nulla 
per distruggere le basi di questo 
dima politico: è. invece, quella ben 
più grave di pagare questi giornali 
£ei quali De Gasperi. Sceiba & C. 
Si servono appunto per ricostruire 
un clima politico di tipo fascista. 
Questa è la responsabilità vera del 
governo della D. C : ogni riga di 
piombo velenoso stampata contro l 
comunisti, ogni incitamento all'as­
sassinio contro i capi del movimen­
to democratico è stata stampata con 
1 denari dell* Democrazia Cristiana. 

Prendiamo -L'on. Palmilio», fo­
glio osceno di propaganda fascista. 
Si sa benissimo di quale natura sia­
no i legami tra il suo direttore. Fe­
derigo Ottolenghi. e «Piazza del 
Gesù». Su questo giornale non so­
no comparsi soltanto titoli di que­
sto genere: - l i rerme ha sbavato -
dove il - verme - è Togliatti: non 
sono comparsi soltanto titoli in cui 
Togliatti era chiamato - criminale »: 
sono anche comparsi titoli di questo 
genere; -Piombo ai traditori- e 
zome traditori vengono indicati na­
turalmente i comunisti: sono com­
parsi anche titoli su tutta la pagina 
d: questo tipo: - Naturalmente non 
manchi il compaono -Aftoltore- - Per 
i ladri di Dongo quattro mura sono 
troppe. Basta solo un muro.. 

Sono comparsi, cioè, dei veri e 
propri incitamenti all'assassinio. II 
governo della Democrazìa Cristia­
na non solo non ha fatto un gesto 
per arrestare il dilagare del fasci­
smo di questo tipo ma, come si è 
detto, ha finanziato questi giornali. 

Del resto, per capire corre questa 
campagna si inserisse comodamen­
te nella - l i n e a , dell* Democrazia 
Cristiana basta rileggere i discorsi 
e le interviste di De Gasperi e di 
Sceiba: presentare i comunisti co­
me i nemici della Nazione italia­
na, — come De Gasperi e Sceiba, in 
perfetta malafede, hanno fatto quo-
tidianpmente e seguitano a fare — 
non significa avvalorare, da una tri­
buna più autorevole, quanto veni­
va stampato sui fogli osceni? 

E l'incitamento all'assassinio fir­
mato da Carlo Andreoni sull'organo 
di un social traditore che è tutta­
via Ministro in carica, |1 giorno 
prima dell'attentato, non è un indi­
ca) preciso di «allineaineato»? 

A questo proposito, anzi, c'è un 
esempio impressionante di sincroni­
smo; lo stesso giorno in cui è uscito 
l'infame articolo del rinnegato An­
dreoni, sul « Merlo Giallo .» è usci­
ta una vignetta raffigurante la com­
pagna Rita Montagnana che consi­
glia Togliatti ad uscire con una 
barba finta per non farsi riconosce­
re. D a chi? Da Antonio Pallan'.e. 
evidentemente, o da un altro affi­
liato alla organizzazione del sicario. 
(Continua) 

ALBERTO IACOVIELLO 

a sentire. In alcuni stabilimenti del 
Nord, il sacerdote è stato assumo 
addirittura come - predicatore so­
ciale „ fisso. 

• Appuhto affermando di essere dei 
salariati come tutti gli altri, alcuni 
sacerdoti si sono presentati perfino 
alle elezione delle Commissioni In­
terne, come candidati della lista 
democristiana. Era un po' troppo, 
questa volta, e ai reverendi . sin­
dacalisti M è stato fatto capire che 
non era il caso di insistere. 

L'opera assidua di suirili;*azÌon£ 
uiene pPrsepuita T tra i lavoratori 
non solo dai - predicatori sociali » 
e dalle varie conferenziere sul tipo 
delle signore Squillari e Bellino, 
ma anche attraverso la stampa. 

23 giornali 
Dal -Giornale dei lavoratori », 

orpano ufficiale del movimento, so­
no germinati ben ventitre supple­
menti mensili, uno per ogni cate­
goria lavoratrice! Il loro pre23o di 
vendita è basso, e poi quasi tutte 
le copie vanno -in propaganda-, 
cioè gratis. Sono «tilfonl a fiumi che 
se ne vanno ogni mese tu queste 
pubblicazioni, di pessimo gusto ti­
pografico e letterario ma abbondan­
temente illustrate e stampale su 
ottima carta. A fianco dei ventitre 
piomali c'è il bollettino -Le ACLI. 
e la rivista -Informazioni sindaca­
li-, che si occupa per lo più di que­
stioni intr rnazionali. 

Il prudente rtnvio a settembre 
d'ogni consultazione della base im­
pedisce di conoscere con esattezza 
l'attuale forza numerica delle ACLI. 
Tuttavia dalle notizie che si hanno 
— e dalle palesi preoccupazioni 
emerse durante e dopo il recente 
Consiglio Nazionale delle ACLI — 
si può ; concludere che il gigante­
sco apparato pubbHcltario-propa-
pnndistico, diffuso attraverso i mille 
e attrezzati uffici-stampa delle par­
rocchie, distribuito alle porte delle 
chiese, imposto in tutte, le forme 
possibili, non abbia dato l'esito spe­
rato. il rapporto fra spesa e rista­
talo, anzi, fa dell'editoria ACLI-
DC-Vaticano in ' campo sindacale 
una delle imprese plil clamorosa­
mente entieconomiche e fallimen­
tari. Buon per Storchi che c'è chi 
paga. E paga chi, avendo terre e 
fabbriche, di denaro non difetta. 

La Regina Aitrid 
Un'occhiata a queste pubbHcojlo-

ni e edificante e istruttiva. Citiamo 
a caso. Abbiamo dinanzi una copia 
dell'ultimo numero del - Giornale 
della domestica-. Ecco, tra const-
gli di cucina, novelle e barzellette. 
un grosso titolo: -Se diventassi una 
signora »;. ^cco, subito • soprani una 
grande foto con la didascalia; - Una 
cuoca eccezionale; la Regina Astrid, 
la più deliziosa signora del suo e 
del nostra tempo, non disdegnava » 
fornelli -. E via seguitando. Chia­
ro, no? 

Vedremo ora — per concludere 
— chi saranno i capi del movimen­
to sindacate annunciato dalle ACLI. 
Vedremo chi sono e cosa hanno fat­
to questi -amici.dei lavoratori- a 
sostegno dei veri interessi delle 
classi lavoratrici italiane. E ne ve­
dremo delle bèlle, ;;,'';'. y \ • -. * 

(Continua) 
LUCA PAVOLINI 

di Londra 
• L'^ssocfated Press ha da Landra: 
« Un portavoce del Ministero de«U 
Interni inglese, ha dichiarato ossi che 
Il giornalista comunista Tommaso Gi­
glio, at anali venne rifiutato l'ina rea- . 
so In Inghilterra oer seguire le Oiim- v 

Diadi è libero di entrare in questo 
Paeso se egli porta con sé la richie­
sta carta d'identità olimpica ". 

Il portavoce ha sottolineato che la 
unica ragione per la quale il Giglio 
— inviato spretale alle Olimpiadi del 
«tornale comunista " l'Unità " — non 
è stato fatto entrare in Gran Breta­
gna dalle autorità di immigrazione 
è che-"CRÌI non era in possesso dt 
quel documento ". 

Il Ministero de«U Esteri britanni­
co aveva dato facoltà a tutti 1 Co­
mitati olimpici nazionali di munire 
t loro rappresentanti di carte d'iden­
tità che sarebbero poi servite come 
visto per l'ingresso In Gran • Bre­
tagna. . 

0!tr<» 1 -:10. un recente accordo an­
glo-italiano elimina !a necessità p»r 
1 cittadini dei due Paesi di specia­
li visti per entrare lo Italia n in In­
ghilterra purché II semplice passapor­
to non sia scaduto. 

Il portavoce del Ministero degli 
Interni ha oggi dichiarato che egli 
non intendeva spiccare la differenza 
fra il precedente comunicato ufficia­
le» ed un comunicato enusso Ieri a 
Roma daU'Amba-clata britannica, se­
condo cui soltanto la mancanza deli* 
tessera olimpica aveva Impedito al 
Giglio l'ingresso In Gran Bretagna ». 

Con queste ultime dfc/ifawifonf e-
tiste omini una completa ritirala del­
le autoritd britanniche sul caso det 
nostro inaiato spccm'c. Perciò è an­
che imitile /ermars» a rilevare le re-
t-ccnzn e te contraddizioni. • 

Ci chiediamo soltanto in che mo­
do la prfina nfjermaiione contenuta 
nel comunicato, secondo la quale Gi­
glio è libero di entrare in Inghilter­
ra a patto che porli con sé In tes­
sera o'impfpnfca. si può conciliare 1 
con quella successiva nella quale si 
dice cht un cittadino italiano può 
entrare in InpM'tcrra dietro la sem­
plice esibiv'onc del passaporto. 

.Appunto questa è la tesi che ab­
biamo sostenuta e che Giulio stesso 
oppose at funzionario di Doiur quan­
do gli fu reso ron'o che non potetti 
entrare in Inghilterra. Ma nonostant» 
le sue proteste non oli /u dato nes­
sun ascolto 

In ptu p'i" accordi con il COKI, che 
prevedevano la presentazione della 
tessera olimpionica, erano stati fissati 
fra oli atleti e i dirigenti sportivi 
che viaggiavano con passaporto col­
lettivo e non per i giornalisti. Chie­
dere che come piorna'ista Giglio esi­
bisca la tessera olimpica, siqni/Ica vo­
ler stabilire una particolare prece-
dura per lui. ch3 perciò stesso non 
g ammissibile né accettabile. 

Forse è inutile porre in rilievo an- , 
corn che la ritirata delle autorità bri. 
tanniche è oncora più evidente, quan­
do il portavoce del Afiutitero depli 
Interni non riesce a spiegare ie con­
traddizioni esistenti tra i rari comu­
nicati ufficiati emessi in questi giorni. 
" & chiaro in ogni caso che queste 
ammissioni non risolvono completa­
mente la qutstione. L'interroùalorio 
politico e la durezza del trattamento 
cui è stato sottoposto il nostro re­
dattore sono fatti che rimangono nella 
loro gravità, anche per il danno che 
et hanno comportato • • - - • 

A questo proposito attendiamo che 
>a Federaz1onc della S'nmpa manife­
sti approprio pensiero e faccia > pas­
si necessari perchè sia rése ufficial­
mente 'giustizia al nostro' redattore 
e al nostro giornale. 

«l'Umanità» d< Roma 
cessa le pubblicazioni -

L'Ufficio stampa del P.S.L.I. ha le. 
ri comunicato che a partire da do­
mani 1. agosto l'edizione romana del­
l'* Umanità * sarà soppressa e l'edi­
zione milanese dello stesso giornale 
diventerà l'unico quotidiano ufficiale 
del Partito. Le dimissioni di Fara-
velli sono state respinte ed egli è 
stato riconfermato nella direzione del 
quotidiano saragattiano. 
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SI VOGLIONO HMCONBEHE LE CAUSE DEL DISASTRO 

Le autorità francesi vietano 
l'accesso dei giornalisti alla Farben 

.:-- . • - i ? f ; -s ' " 

LUDWIGSHAVE.V. 30 — Un'altra 
esplosione si è verificata mercoledì 
aera negli stabilimenti della « L C. 
Farben » ' a Ludwlgshaven. • Durante 
la notte, 1 pompieri, coadiuvati da 
truppe americane e francesi, hanno 
lavorato Ininterrottamente per cir­
coscrivere il fuoco e a tal fine è stato 
necessario demolire le case all'intorno. 

Le squadre di salvataggio sono pu­
re senza sosta all'opera, mentre le 
famiglie degli operai attendono cop 
ansia di conoscere la sorte toccata al 
loro cari. 

DI fronte al pericolo di nuove 
esplosioni tutta la zona del disastro 
è stata evacuata dalla popolazione e 
sul ìuocjo della Immane catastrofe 

non rimangono altro che 1 vigili del 
fuoco e le squadre di «occorso 

n disastro — .che probabilmente è 
il più grave tra quanti si ceno veri­
ficati in Europa durante e dopo la 
guerra —'viene considerato dal Sin­
daco di Ludwigahaven, Valentin Bsuer. 
com3 di proporzioni ancor' maggiori 
ridia esplosione di Oppau del 1931, 

Le autorità militari francesi Intan­
to hanno Imoartito severi ordini per 
vietare al cittadini tedeschi ed al 
corrispondenti stranieri l'accesso al 
luogo della catastrofe di Ludwlgs-
hafen. Questi ordini hanno contri­
buito ad avvalorare la voce che qual­
cosa di assai serio si voglia nascon­
dere SI va intanto sempre più dif­
fondendo a Berlino la voce, perunto 

Clara, Cibava, aaa giara** • api—«Ha, «Urie* 

non confltrmata, che vi si produces­
sero carburanti speciali per 1 siluri 
volanti e gas asnssiantL 

La commozione In Germania per 
Il disastro è enorme. 

GII org-ant direttivi del Partito so­
cialista unitario tedesco S£D e del 
Partito socialista popolare SUD. han­
no espresso alle commissioni interna 
degli Stabilimenti della IG Farben 
di Ludwigshaven la loro profonda 
simpatia per l ì vittime della più 
grande catastrofe che sia mal stata 
provocata «dalla deprecabile produ­
zione bellica > 

Commentando l'Immane disastro, 
« Neues Dautschland • scrive che .'a 
esplosione è avvenuta a causa della 
fabbricazione in quegli Impianti di 
materiale da guerra, in violazione 
degli accordi di Potsdam Questa mo­
struosa esplosione dimostra con tut­
ta chiarezza II fatto che «io Stato 
occidentale Imposto al tedeschi sarà 
trasformato In arsenale mondiale del-
:*imper!*!i«*no. in base bellica » e E 
ogi-1 di già I nostri concittadini ver. 
sano il loro sangue per questo cri­
mine contro la pace In Europa ». con­
clude li giornale. 

La Telepress Informa Intanto che 
esperti anglo-franco-amcrlcanl di chi­
mica e di questioni legali stanno at­
tualmente ai lavoro per redigere un 

'comunicato «plausibile» sul disastra 
Nel mentre i chimici tenteranno nel 

loro esporto di attribuire aita pro-
jduzlone di aspirina e di materie co-
I (oranti lo rcopplo verificatosi negli 
I stabilimenti Badisene Ani)In und So-
jda Fabrik. gli esperti di'questioni 
regali riferiranno sulle cause che han-

, no consigliato a suo tempo al governi 
militari franto-ane/lo-american! di an­
nullare Il provvedimento n 9 dsl me­
se di novembre 1945 del Consiglia 
alleato di Controllo che decretava la 
liquidazione e lo smantellamento del 
trust «ella IG Farben per la produ­
zione di munizioni 

Queste « spiegazioni » artificiose 
saranno tuttavia di ben scarso valo­
re. W notorio che durante la guerra 
gli stabilimenti di Ludwlgshafen fu­
rono gravemente danneggiati dal 
bombardamenti e che la lavoraziona 
fu trasferita In altre fabbriche ap­
partenenti alla IG Farben. Risulta 
quindi in modo evidente che questi 
stabilimenti sono siati ricostruiti In­
vece di esser* smantellati, come sta­
bilito per accordo Intemazionale. « 
che la lavorazione vi è stata ripresa 
fin dal IMS 

Alcuni funzionari del governo mi­
litare americano osservavano Ieri se­
ra a Ludwlgshafen che «Clay sta 
avendo la meglio su Koenlg da'o che, 
dopo aver disposto per (a riattiva-
clone desti stabilimenti dt Lodwtgs* 
hafen. e*11 lascia ora 1 francesi' nel­
le difficoltà, attribuendo Mao ogni 

bJUta». 
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NOTIZIE 
CONTINUA LA, DISCUSSIONE SULL'ASSURDO "TOTO-CASA., 

• . l ' : * 

Attacchi al"piano„ Fanfani 
da ogni settore della Camera 

Un intervento ili Santi - Preoccupazioni dei 
L'impressione suscitata dal viva­

cissimo attacco dell'on. Corbino al 
* piano > Fanfani era ancor viva 
ieri mattina alla Camera quando 
il Presidente Targctti ha aperto la 
seduta per il seguito della discus­
sione. . , 

Tutti, si può dire, gli oratori che 
hanno preso la parola hanno ricor­
dato le critiche precise e spietate 
fatte dall'economista liberale al 
prosetto di legge, e aU'attecgja-
mento fazioso della maggioranza 
democristiana. > 

I repubblicani si sono affrettati 
a far sapere, con un editoriale del 
loro giornale, di condividete pie­
namente le preoccupazioni dell'on 
Corbino. 

« Perchè — scrive la Voce Re­
pubblicana — tanta fretta e tanta 
insistenza di fronte alle critiche 
• he da ogni parte, senza distinzio­
ne. sono venute (al * piano »)? Tut­
to questo, riconosciamolo onesta­
mente. sconcerta il Paese ed è ben 
lontano dell'affrontare e dal risol­
vere i problemi ». • 

•'.••iC'-.tl diacono di Santi 
In questa atmosfera il compagno 

socialista Santi, segretario della 
C.G.I.L.. ha mosso in un lucido in­
tervento il suo attacco al •» piano >. 
criticandone , particolarmente tre 
aspetti: "• ;'.... '-•'•;< : • y . 

Primo: il contributo forzato del 
lavoratori. La misura attuale del­
le retribuzioni non lo consente as­
solutamente. Se i lavoratori devo­
no rinunciare a quattro o cinque­
mila lire • per il « piano » non ri­
nunciano a un viaggio in Svizzera 
ma a un paio di scarpe. Rinunce­
ranno a dei ' consumi essenziali? 
Questo contrarrà ulteriormente la 
produzione. , . • 

Secondo: al lavoratore Interessa 
avere al più presto una casa deco­
rosa da abitare, contro il pagamen­
to di un affitto basso, adeguato 
alle sue disponibilità. Non gli in­
teressa diventare proprietario. Il 
"piano» invece lo obbliga a di­
ventare proprietario della casa se 
vuole abitarla, cioè a trascinarsi 
per 2.1 anni la pietra al collo di 3 
o 6 mila lire mensili da pagare. 

Chi ' in Italia oggi è in grado di 
sopportare un simile onere? 

Terzo: il sistema del sorteggio è 
ingiusto e immorale, perchè oltre 
ad attribuire la abitazione a caso. 
facendola avere magari a cht non 
ne ha bisogno e • lasciando senza 
chi non ne può fare a meno, può 
dar vita a fenomeni speculativi. 

Le ripercusaioni tra i d. e. 
Gli attacchi dell'Opposizione, del­

l'on. Corbino e le critiche che dai 
banchi stessi del contro erano siati 
mossi al .. piano.. durante la gior­
nata, inducevano il gruppo parla­
mentare d. e. a riunirsi in serata r> 
Montecitorio per un nuovo «sanie 
del progetto di lesse. Era presente 
il Ministro Fanfani il quale ha for­
nito ulteriori .« spiegazioni.. sul suo 
piano, nel tentativo di evitare o ren­
dere almeno più sporadici gli at­
tacchi dei deputati del suo partito. 
Ln seduta è stata piuttosto agitata: 
molti intervenuti hanno lamentato 
ohe ncn si sia accolto jl suggerimen­
to nell'opposizione, dei repubblicani 
e dei sarugattiani di un rinvio del­
la discussione. Ma a costoro è stato 
bruscamente rispostocene .« bisogna 
fare subito qualcosa.» per dare la 
impresone che il Governo non 
sta con le mani in mano. E con que­
sta inaudita giustificazione la riu­
nione è stata sciolta. 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Aumento de! so X 
ilelle tarine postali 
Il Consiglio dei Ministri si riu­

nisce stamani al Viminale per a p ­
provare quei provvedimenti che 
durante l'ultima seduta non fece 
in tempo a discutere a causa del­
le prolisse relazioni dei Ministri 
Tremelloni e Pella sui lavori dei 
ministri tecnici delle 16 nazioni a 
Parigi. Anche oggi si preannun­
ciano misure gravi per i lavora­
tori. Il Governo intende infatti 
aumentare le tariffe postali e te ­

lefoniche rispettivamente del 50 e 
del 40 per cento. 

Mai l'aumento è stato così for­
te. Dal prossimo 10 agosto l'af­
francatura di una lettera costerà 
15 lire e quella di una cartolina 
postale 12 lire. La scusa natural­
mente è sempre la stessa: neces­
sità di risanare il bilancio. E iden­
tico è pure il modo di risanarlo: 
rovesciare sui consumatori il 
peggioramento della situazione 
economica. Che poi questo siste­
ma produca un generale aumento 
dei prezzi e a lungo andare la 
svalutazione della lira al governo 
non interessa di certo. 

Commosso saluto di Napoli 
al compagno Palmiro 
Un secondo album con 60 mila firme conse­
gnato ieri al Segretario Generale del P« C. 1. 

La bianca stanzetta del Policlinico 
che ospita ormai da sedie/ giorni il 
compagno Togliatti ha visto anche 
ieri uomini e donne di tutti i ceti 
esprimere al Capo dei lavoratori ita­
liani auguri ed affettuose sollecita-
zioni. 

Una delegazione di cittadini napo­
letani ha consegnato al compagno To­
gliatti gli oibum contenenti ben 60 
mila firme raccolte tra il popolo di 
Napoli, che /in Doluto esprimere cosi 
la sua esecrazione per l'attentato e 
i suoi auguri di rapida guarigione, 

Un gruppo di popolane di Traste­
vere ha offerto a Toulintti cesti di 
fiori nei quali, ha detto una di case, 
era il simbolo della trepidazione a 
del dolore che colpì Trastevere il 
14 luglio. 

Il compagno Togliatti ha molto gra 
dito il gentile dono. Sono poi entrati 
i compagni della cellula ri*l Policli­
nico i quali soltanto ieri sono riu­
sciti ad esaudire U loro desiderio. Il 

compagno Togliatti ha particolarmen­
te • ringraziato questi compagni ch6 
con mille premure gli hanno reso 
meno triste la degenza netta clinica-

Anche due suore hanno volulo sa­
lutare il capo del Partito comunista. 
Esse sono oilralc nella stanza un po' 
intimidite e si sono trattenute bre­
vemente con il compagno Tooli'iIli. 

Unu nota commovente è stata data 
dai pensierini dei bimbi rii Pesaro 
scritti sotto le fotografìe di un alimi» 
portato dalle compagne Gisella Fto-
reanini e Marisa Rodano. 

Anche il compagno Eugenio Reale 
ti è recato ieri à visitare Togliatti. 
Egli recava in dono alcuni volumcl-
li preziosi appartenenti alla collezio­
ne del Foscolo. Si tratta di alcune 
opere del Petrarca, del Tasso ed una 
Divina Commedia pubblicati in In­
ghilterra nel JS82. il cimpaguo To­
gliatti che è un amatore Si rarità 
bibliografiche ha molto gradito l'ar­
tistico dono, 

Dimissioni in Ungheria 
del Presidente della Repùbblica 

: Il genero di Tildy accusato di alto tradimento 

BUDAPEST. 30. — Il Presidente 
della Repubblica ungherese, Zoltan 
Tildy, ha rassegnato le dimissioni 
In «eculto all'arresto del genero 
Vlclor Csornokl, Ministro ungherese 
In Egitto, accusato di alto tradi­
mento, ' ., 

Zoltan Tildy ha indirizzato la let­
tera di dimissioni al Presidente dolla 
Camera del deputati. Ecco il testo 
dolla lettera: 

« Signor Presidente — scrive Tildy 
— desidero annunciarle la mia deci­
sione di dimettermi da Presidente 
della Repubblica. Iti tale occasione 
intendo particolarmente far presente 
che lo rimango In perfetto accordo 
coti la poMtlcsi seguita in Ungheria 
dalla democrazia popolare e dal suo 
governo. 

Non è un disaccordo politico a mo­
tivare il mio gesto odierno, ma le 
gravi colpe di cui si è reso respon­
sabile uno dei mici familiari verso 

L'UNITA' SINDACALE SI RAFFORZA DOPO L'USCITA DEI CRUMIRI 

Un operaio democristiano sostituisce 
il traditore Barni nella Segreteria della FiOT 

Mozioni unanimi contro gli scissionisti nelle aziende di Napoli. Taranto, Ancona, Cagliari 
Ne fermo né sequestro sul patrimonio della CGIL- Ogni decisione rinviata al 6 agosto 

-.;'•' GLI ACCORDI MARSHALL AL SENATO 

La capitolazione d. e. agli S. U. 
documentata dal compagno 
Il discorso del senatore Casadei relatore 
di minoranza per la convenzione di Parigi 
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Ieri i l Senato due sedute dedicate 
ancora al''ERP. Hanno parlato diverbi 
senatori della maggioranza in un'au­
la annoiata, ripetendo i àolltl arco-
men'-l generici ed elusivi In favor* 
del piano Marshall. 

Nel pomeriggio hanno parlato 1 due 
relatori della minoranza. Ottavio Pa­
store (PCI.) e Casadei (P.S.I.). 

Casadei illustra le razioni per cui 
l'opposizione è contrarla all'accordo 
del e Sedici» a Parigi. 

Sforza è • presente e segue con la 
rhBgftlore attenzione che eli e possi­
bile 11 discorso del comp^no Casadei. 

L'oratore socialista sottolinea con 
.forza, riscuotendo gli applausi dr>J 
settori di sinistra, il carattere Iugu­
latorio della Convenzione firmata a 
Parigi, con la quale praticamente le 
sedici Nazioni europee partecipanti 
si consegneranno mani e siedi agli 
Stati Uniti d'America. 

Il discorso di Pastore dà luogo a 
diverte interruzioni, anche del Mi 
nistro Sforza che sta sul chi vive e 
reagisc* alle precise demincle dell o-
ritore comunista, interrompendo a 
*oroposlto e cercando conforto ne«c!i 
imbarazzati sorrisi dei colleahi del 
governo. - • ; 

PASTORE, relatore della minoran­
za sulla convenzione italo-americana. 
nota anzitutto che il governo ha 
messo in esecuzione due trattati in­
ternazionali senza l'approvarJone del 
Parlamento, violando cosi una dell* 
principali norme della Costituzione e 
afferma che il Senato deve essere u-
nanime nel dichiarare che questo non 
può costituire un precedente e che 
da ora' Innanzi, qualunque governo. 
dovrà rispettare rigorosamente ta> 
norma costituzionale. • • -

" Dimostra quindi amoiamente che II 
plano EBP corrisponde essenzialmen­
te agli interessi decli SU ti Uniti 1 
quali, inviando le loro merci ln Eu­
ropa « con il programma di riarma­
mento, al eforzano di evitare la Bra­
ve crisi economica contro la qua!* 
anche l'altro ieri 11' Presidente Tru-
man ha gettato 11 suo erido di al­
u n n e 

Contemporaneamente su Stati Uni­
ti mirano » costituire il cosidetto 
triangolo, cioè un grande mercati 
che comprende U-Noni-America. l'A­
merica latina e l'Europa che essi In­
tendono dominare •• 

Secondo il Piano, gli Stati Uniti 
toneranno in Italia cereali. In modo 
da Impedire al nostro P*e«e di ac­
quistarne nel Paesi Orientali e quin­
di di esportarvi i propri prodotti. In­
aeranno carbone, in modo da impe­
dire all'Italia di acquistare 11 carto­
ne polacco e quindi di vendere alla 
Polonia. Secondo tale Piano. Infine. 
nel 1943-40 le esportazioni delllndu-
«tria meccanica italiana dovrebbero 
ridursi a 2000 autocarri. 

SFORZA: Non è vero! 
PASTORE: E' vero « lei lo aa be­

nissimo. 
A questa politica eetera corrispon­

de un'adeguata politica interna. 
Il governo democristiano non è 

stato capace di studiare un plano 
per l'economia italiana ma se lo è 
lasciato imporre dal gruppi monopo­
listi nord-americani, al quali si tono 
asserviti 1 gruppi monopolistici ita­
liani. Coai il governo e il partito de­
mocristiano hanno rinunciato ad o-
gru riforme, di struttura e sono diven­
tati i restauratori delia vecchia na­
tia, al etrvislo del vecchi gruppi di­
rigenti. 

II piano Marshall, ha concluso il 
*enatorv Pastore, tanto più che 11 
famoso fondo-lire è ormai ridotto a 
meno di duecento miliardi di lire 
non costituisce affatto l'ultima «al-
vena. rastrema risorsa, come da mol­
ti oratori democristiani è stato detto. 

La salveaaa dell'Italia è nel lavoro 
del suoi figli, nelle masse operate • 
contadine. • 

VIQIANI (D C ) : «Sono quattro 
anni che Ti sopportiamo vai comu­
nisti • • < • • • • » 

OH applausi prolungati della sini­
stra sommergono la frase provoca­
toria del senatore clericale. 

GLI EDILI DI TISA PER L'UNITA' 

Il 94%Tei voti 
alle correnti di sinistra 
' PISA. 30 — 1 risultali delle vota­
zioni al Congrego degli edili di Pi­
sa hanno fatto registrare nno srhlac-
riante sneeewo alla lista snclalco-
munista. I rappresentanti socialisti e 
comunisti hanno infatti ottennio 5363 
roti pari al »» •"<• dei suffragi; 131 
voti (3,3 r,) sono andati al rappre-
sentami d. -..% 103 voti . (I,* T») a' 
reposslicanl. ... .< /,-.;•,. 

Da ogni parte d'Italia giungono 
notizie della grande risposta uni­
taria della base lavoratrice alla 
scissione voluta da un pugno di uo­
mini, sostenitori degli interessi de! 
padroni, anziché di quelli dei la­
voratori. 

\ Napoli, in tutte le aziende si 
vanno votando mozioni In cui si 
ehiede che venga mantenuta e raf­
forzata l'unità. O.d.g. In tal senso 
sono stati votati all'unanimità s l -
UNCA e alle Fonderle Meccani­
che di Barra. Anche il Direttivo 
4ella FIOM provinciale ha confer­
mato all'unanimità il suo atteggia­
mento unitario. 

Notizie di assemblee e di vota­
zioni unitarie, alle quali et sono 
quasi dappertutto associati lavora­
tori d. e,, ci giungono da Spoleto, 
Taranto, Perugia, Ancona. Cosenza, 
Cagliari, Pontassieve. Da Catanza­
ro si apprende che il segretario d. 
e. della Cd.L. comunale di Amaro, 
Giuseppe Romeo, ha dichiarato che 
resterà nella Confederazione. 

Gravissimo invece l'atteggiamen­
to assunto da alcuni sindacalisti 
d. e - a Como Estromessi dalla Ca­
mera del Lavoro per aver aderito 
alla mozione scissionista delle A.C. 
L.I., essi hanno creato — annuncia 
l'ANSA — « una organizzazione li­
bera e autonoma », ed hanno « ri­
volto un appello ai lavoratori per­
che abbandonino I sindacati ros­
si -'. 

Se ci fosse stato bisogno di un'al­
tra prova del fatto che i « dirigen­
ti « aclisti si sono essi da soli parti 
fuori dalla Confederazione per 
crearne un'altra concorrente, que­
sta prova oggi l'abbiamo. 

Il Comitato Direttivo della FIOT, 
«ntanto. riunito a Milano in seduta 
straordinaria ha confermato la de­
cisione di espulsione dall'organiz­
zazione del segretario per la cor­
rente • democristiana Amleto • Bar-
HJ. sotto l'accusa di istigazione a! 
crumiraggio ed al sabotaggio della 
attività federale. In sostituzione 
del Barni i lavoratori democristia­
ni in seno alla FIOT saranno rap­
presentati dall'operaio Carlo . Ga­

gliano di Torino. 
A Milano, l'esecutivo della Cd.L. 

ha dichiarato decaduto dalla sua 
carica di segretario per la corrente 
democristiana Luigi Morelli. A Ro­
ma lo stesso provvedimento è stato 
preso per il segretario d, e. San­
tini. 

Ieri mattina presso il Presidente 
della 1. Sezione Civile del Tribu­
nale di Roma. dott. Liguori, si sono 
riuniti il compagno Di Vittorio per 
la CGIL e gli 11 ex membri del Di­
rettorio confederale, che avevano 
avanzato l'assurda pretesa di fare 
sottoporre a sequestro il patrimonio 
della Confederazione. Assistevano 

la CGIL l'on. Calamandrei e gli av­
vocati Majolo e Becca. 

Di Vittorio ha posto nna chiara 
alternativa ai d. e.: volete paraliz­
zare la CGIL o volete soltanto del 
soldi? Se è 11 primo obbiettivo che 
perseguite, noi ci opporremo con 
tutti i mezzi; se è il secondo, di­
scutere è sempre possibile, tenendo 
però ben presente che 11 patrimo­
nio confederalo è del lavoratori e 
non dei membri del Direttivo. Bi­
sogna però chi ci precisiate che 
somma credete di poter rivendica­
re. La CGIL vuole evitare liti che 
graverebbero sul patrimonio dei 
lavoratori; è perciò disposta a de­

positare — sotto vincolo — una 
somma che si arrivasse a concor­
dare. 

Questa posizione ha fatto intra­
vedere al Presidente del Tribunale 
la possibilità d'una soluzione pa­
cifica. Pertanto egli ha dato tempo 
alle parti fino al 6 agosto (il 5, co­
me è noto, si riunirà il Direttivo 
confederale). Nel frattempo il pa­
trimonio confederale non sarà sot­
toposto né a fermo né a sequestro. 
La CGIL si è impegnata — e im­
pegnerà le sue organizzazioni — a 
non effettuare prelevamenti. 1 d.c, 
da parte loro, ti sono impegnati 
a non avanzare alcun altro ricorso 

lo Stato, la Repubblica e gli Inte­
ressi del nostro popolo. -

DI conseguenza lo non posso con­
tinuare a reggere una carica tanto 
importante senza la più completa fi­
ducia popolare Indispensabile all'eser­
cizio deMe alte funzioni presidenziali. 

• Vi chiedo pertanto di accogliere le 
mie dimissioni. 

10 chiedo a Dio di benedire 11 no­
stro popolo, 1 suol deputati e la Re­
pubblica ». 

11 Parlamento è stato convocato per 
lunedi. 

LA « CRISI DI BERLINO » 

BeilclTsmitli 
è indispettito 

catti e gli arresti contro 1 compa­
gni che si sono espressi a fsvort del-
t'Ulìicto di informazione. 

Nella stornata di domenica, sono 
ttate operate tre perquisizioni nel'.e 
case di tre noti combattenti anti­
fascisti. Per quanto riguarda l'arre­
sto di compagni membri della difesa 
popolare secondo le notizie pili at­
tendibili li numero si eleva « seMe. 

Sabato una ventina di individui si 
recarono nell'ufficio del compagno 
Jaksetlc e gli Intimarono di abban­
donare il proprio posto di lavoro en­
tro cinque minuti. I componenti dei-
la « «pedizlone » erano tutti funziona­
ri o Impiegati delle organizzazioni 
governative e del potere popolare, t 
compagni che si sono espressi per 
l'Ufficio di Informazione vengono ae-

; ncralmcnte licenziati e non po^=o-

WASHINGTON, 30. — La stampa 
americana è indispettita per il fat­
to che l'ambasciatore Bedell Smith. 
arrivato a Mosca, non ha trovato 
Molotov. 

L'irritazione dipende dal fatto che 
la stampa americana come quella 
inglese ha fretta di concludere la 
cosidetta «crisi di Berlino » al più 
presto, onde mascherare la gravità 
del fallimento della politica «dura», ore più verso posizioni trozkiste. 
a base di propaganda guerrafon­
daia, condotta finn ad oggi dal Di­
partimento di Stato. -

Negli ambienti democratici ame­
ricani si rileva come la sicurezza 
della condotta sovietica nella que­
stione tedesca, ha impedito e im­
pedisce tuttora, a vantaggio delle 
forze della pace, che i governi del­
le potenze occidentali portino a 

no trovare lavoro. Ukmar che è uno 
del masaiorl responsabili del giuppr» 
frazionista ha dichiarato che nnn 
avrebbe permesso a nessuno di ri­
manere ln zona B senza lavorare. 

Il contesilo net riguardi dei rifu­
giati politici è di estrema gravità * 
pone di fronte all'opinione pubb'.ica 
mondiale un grave problema a cui 
dovranno rispondere se non oggi, do­
mani. 1 frazionisti che scivolano sem-

compimento i loro piani di guerra. 

16 frazionisti espulsi 
dal P. C. di Trieste 

TRIESTE. 30. — Il comitato esecu­
tivo del Partito Comunista del ter­
ritorio Ubero di Trieste vista la con­
tinuazione dell'attività frazionistica 
del gruppo Bablc ha deciso di so­
spendere come membri di partito e 
di proporre per l'espulsione nel pros­
simo congresso straordinario 16 mem­
bri del Partito che sono l maasiort 
responsabili delle attività del suH-
d»tto gruppo. 

Intanto nella zona del Territorio 
libero di Trieste, amministrato daìl? 
autorità jusoslave. continuano 1 rl-

1HCHIARAZIONI DI RONCHI 

Niente abolizione 
del tesseramento del pane 
MILANO, 30 — Nel corso della riu­

nione dei direttori della Sepral drl-
l'Italla settentrionale, l'Alto Commis­
sario dell'Alimentazione, il democri­
stiano Ronchi, ha dichiarato che per 
le attuali condizioni dell'approvvlzio-

' namento cerealicolo, non è possibile 
! giungere alta soppressione del razlo-
I namento del pan* e della pastfl. 

PRIME AFFERMAZIONI ITALIANE ALLA XIV OLIMPIADE 

Edera Cordiate si piazza seconda 
nella tinaie del lancio del disco 

Missoni in semifinale dei 400 - Vittorie azzurre nel fioretto e nella pallanuoto - 11 ce- . 
coslòvacco Zapotek olimpionico dei 10.000 metri - Ottima prova della nuotatrice Van Vliet 
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vestirete servendovi dal ". SARTO 
DI MODA - Via Nomentana 31-33 
(angolo Porta Pia). Vestiti estivi da 
L. 8.000 in p ' - Pantaloni - Giac­
che - Vestiti su misura - Vendite 

rateali. 

LONDRA. 30. 
feri ser.j le Olimpiadi si erano inf-

ziatt — su' piano sportivo — con 
due partite di pallanuoto. 

Ma - te Olimpiadi vere e proprie 
sono cominciate oggi. 

Allo Stadio di U'cmblev squadre di 
tecnici e di operai hanno lavorato 
per tutta la notte per marcare con 
la precisione al infltmetro le corsie 
del'a pista ed » settori di lancio per 
i concorsi. 

L'Italia Ito cotto una bella fittorte 
•icJ'a prima partita di pallanuoto. Gtt 
azzurri si .«on.3 imposti per 9-0 al­
l'Australia. La facilità con la quale 
la squadra italiana, che & campioni 
d'Europa, si è imposto agli avversari 
è stata oggetto dei più favorevoli 
commenti. • 

Un altro netto risultato l'Italia ka 

LA CONFERENZA DI BELGRADO HA INIZIA TO I LA VORI 

"lì Danubio ai paesi danubiani» 
chiedono i paesi dell'Europa orientale 

BELGRADO. 30. — La Conferen-
ca del Danubio ha aperto alle 16 
i suoi lavori. L'Europa orientale è 
rappresentata dai delegati della 
Cecoslovacchia. Ungheria. Jugosla-
eia. Bulgaria e Romania. La dele­
gazione sovietica è capeggiata dal 
sottosegretario Wishìnsky. Gli oc­
cidentali • sono rappresentati dalle 
delegazioni della Gran Bretagna e 
Francia. L'Austria partecipa come 
osservatrice. 

La conferenza, come si ricorde­
rà. è stata decisa da una clausola 
inserita nei trattati di pace e da 
una risoluzione dei Ministri degli 
Esteri nel dicembre del 1M6. 

Scopo della Conferenza è quello 
di definire il regolamento relativo 
alla navigazione sul Danubio. 

Il primo argomento venuto in di­
scussione è stato la scelta delle 
lingue ufficiali da adoperarsi nella 
Conferenza. Il erpo della delega­
zione americana. Cannon. e il capo 
della delegazione britannica. Peake. 
hanno proposto che la lingua In­
glese venga anche considerata co­
me lingua ufficiale della Confe­
renza. ' 

Il delegato sovietico Vishinski 
ha proposto che il russo e il fran­
cese siano considerate come lingue 
ufficiali e che il russo, il francese 

L'AZIONE DEL CO—TÀTO W SOLHXmETA' 

I risultati dell' inchiesta 
sulle rappresaglie di Abbadia 

La Commissione Parlamentare chiede al Pre­
fetto di Siena la punizione dm responsabili 

La Commissione parlamentai* In- è m u n t o spostata alia sona di Sina 
lunga, dove sono stati tratti in arre­
sto 21 lavoratori. 

n movimento cU solWartet* popo­
lar* verso le vittime del regime demo­
cristiano contìnua, a svilupparsi con 
successo: a Terni sono state raccolte 
fino a ^ert P W 6 Ure. 

per i fagJjH i fesKtnc 
^ ,_ . ._ , Alcuni deputati hanno preso la 
scisti "responsabili di gravi'" provoca-! Iniziativa per la costituzione di un 
noni, e dall'Inganno perpetrato ali Comitato parlamentare per 1 Con-
danni della pubblica opinion* sulla «gii di Gestione, i l quale, stabilen-
raaie entità deca incidesti. do un coUefamento con l'csisleute 

organizzazione dei Consiglio di G*-
stiore si prepone di sostenere io 
Parlamento la traduzione dell'arti­
colo 46 della CostituzioM ia una 

caricata dal Comitato nazionale di 
Solidarietà democratica di svolgere 
tndeginl sulla reale entità del fatti 
avvenuti ad Abbadia S. Salvatore e a 
Slena, si e recata ieri dal Prefetto di 
Siena per sottoporgli i risultati dal­
l'Inchiesta. 

I parlamentari hanno esposto la 
^rave situazione creata dal carattere 
di rappresaglia assunto dall'adone 
del'.a pollila con gli arresti ed i fer­
mi indiscriminati e I maltrattamen­
ti. dalla parzialità delle forse di T. 
S- che non hanno mal colpito 1 fa 

' Il Prefetto ba dato asslcuraalone 
circa il suo immediato Interessamen­
to per indagar* sui fatti esposti. 

La Commlsslon* è poi partita per 
Montepulciano -

L'astone delia poilSa di Sceiba al 

e l'inglese siano considerate coma 
lingue di lavoro. . -

In seguito con 7 voti contro 3 è 
stata approvata la proposta russa 
la quale stabilisce che soltanto le 
lingue. russa e francese siano le 
lingue ufficiali della Conferenza e 
le lingue russa, francese ed ingle­
se le lingue di lavoro. 

E' certo azzardato fare delle pre­
visioni sull'esito dei lavori. In ogni 
modo il punto di vista determinan­
te è quello della U.R.S.S. • degli 
altri Paesi balcanici, i veramente 
interessati alla grande arteria che 
«corre in mezzo ai loro territori. 
Tale punto di vista, infatti, ritie­
ne che la navigazione sul Danubio 
interessi soltanto zh Stati rivie­
raschi. 

In un articolo dal titolo • Il Da­
nubio ai Paesi danubiani > il Ra-
botnicesko Delo di Sofia scrive che 
Tunica soluzione della questione 
danubiana è che il regime di navi­
gazione sul Danubio dovrà essere 
elaborato esclusivamente dai Pae^i 
attraversati da quel fiume poiché 
esso è parte del - loro territorio. 
L'altra soluzione — partecipazione 
degli Stati non danubiani alla fu­
tura Commissione danubiana — 
sarebbe ingiusta ed in contradizio­
ne con lo spirito dei nuovi tempi 
che non ammette ingerenze stra­
niere negli affari dei Paesi liberi. 

Senza l'ingerenza straniera — 
conclude il giornale — e senza gli 
appetiti imperialistici C Danubio 
potrà adempiere interamente ed ef­
ficacemente alla sua funzione di 
arteria unificatrice dell'economia 
europea. 

I —wh* Mfe riaelé irjeem 
é K k k M t f j i nN i sdiptrt 

Molto pTObabl Imeni* nella giorna­
ta di oggi sarà decisa l'entrata la 
sciopero dei dlacadent' dtlfe pkosle 

•rivale dal Geo» 

conseguito nella scherma. Nel primo 
girone e'iiiiiiiatorio del fioretto a 
nquadre, l'Italia ha battuto la Gre­
cia p:r IH a 0. lenlatissima è stata 
invece la vittoria della Gran Breta­
gna sull'Olanda con uno scarto di so­
le 7 stoccate. 

Ancor* una smagliate affermazioìu'-
ttniiana è stata quella riportata àa 
Mirami che ha vinto la quarta bat­
teria dei 400 metri ad osl-icoli. di­
nanzi lo svedese l/irson, mU'ottimo 
tempo di 53" e 910. Missoni si è a«a-
lificatu per le semifinali. • • 

C3COs!ofacchi,i e Francia sono sta­
te le due nazioni, che oggi si sono 
aggiudicate due vittorie olimpiom-
chi definitive, la prima con la spet-
tacolisa impresa di Emtl 2Uitopek 
nc'la corsa di dieci chilometri e la 
seconda con la vittoria nel lancio 
femminile del tìissco. --» 

Il corridore cecoslovacco ha domi­
nato per i tre quarti della corsa. Ri­
masto al settimo od al nono posto 
uri primi tre chilometri egli è pas­
sato poi di forza in testa ed ha jor-
tato grr. dualmente l'andatura. h 
gruppo si è così via via assottigliato 
e soltanto pochi hanno seguito il 
campione cecoslovacco, ma anch'essi 
a discreta distanza, fino a poco pri-
ma. dnt traguardo, quando con un 
ultimo sforzo Zapotek ha battuto il 
* record» olimpionico, registrando il 
tempo eccezionale di 29*59" p sci de­
cimi. Il campione mondiale dei 194* 
il finlandese Vilfo Heino, oggi è finito 
agli ultimi posti. 

Xena gxra femminile di lancio del 
dissco. la vittoria finale è stata con­
quistala dalla francese O. Oestcr-
meyer con metri 4233. Il secondo po­
sto. con una differenza minime, i 
stato preso dalla nostra A. Cordiale 
Gentile. -

Jieg'.i ambienti olimpionici i stato 
oggetto di motti commenti la sfor­
tunata prova della Cordiale.- Essa in­
fatti ha dovuto effettuare il suo lan­
cio proprio- nel momento in cui fi 
renl-> ha sensibilmente inciso suVa 
traiettoria del disco, il quale difatti 
è finito sole a pochissimi centimetri 
pfù indietro di quello della Oestcr-
mever. 

hn notfro tleta è rientrata piangen­

do dalla prova. Era difatti opinione 
generale che e"a avrebbe conquistato 
il titolo olimpionico. E in realtà s* 
i giudici- le avessero permesso un 
successitio lancio, la Cordiale avreb­
be etrtamentc superato fi piccolissi­
mo scarto. 

Risultati clamorisi si sono registra 
ti nel'e pare di pallacanestro mentre 
nel nuoto i migliori tempi sono stati 
quelli dell'olandese Nel Van Vliet 
(che ha abbassato il record olimpio­
nico dei 200 metri coprendo la di­
stanza in 2*57" e 4 10. record che era 
stato fissato dal'a giapponese HidcUo 
Vagellata alle Olimpiadi di Berlino Zd]e secondo le lesei ecclesiastiche 
nel 1936) e dell ungherese Szeckely 
in 3'1" e 2 decimi. • -1 

La pttma sconfitta, ma anche que­
sta di misura. l'Italia l'ha dovuta 
registrare nella pa'lacanestro, nell'in-\ 
contro con la fortissima squadra del ! 
Canada, in cui i nostri atleti hanno 
dovuto cedere p.r cinquantacinqus 
punti a trentasette. 

L'australiano J. I. Wfntcr si è lau­
reato oppi nuovo campione olimpio­
nico per il salto on in. 1J96. 

Winter si è unito cosi agli altri 
due nuotSi campioni della giornata. 
Zapotek. vincitorer dei 10-000 metri. 
e la francese Ostermeyer, vincitrice 
del lancio del disco. 

Ecco gli ultimi risultati per quanto 
riguarda t'italia: 

Lotta libera: pesi piuma.' Cavell! 
(Italia) batte Fan Kim (Corea) al 
minti; pesi leggeri: JiizzoXa (Italia) 
batte Leppanen (Finlandia) ai punti; 
ne*i medioleqg.: Mtrril (Gran Breta­
gna) batte Pcace (Canada) ai punti. 

Scherma: /Foretto a squadre: Italia 
batte Finlandia per nove a xero ed 
entra in semifinale. 

I contadini ceki protestano 
per la scomunica di Plojhar 

PRAGA. 30. — l a sospensione «a 
diriniss del sacerdote Josef Plojnar. 
attuale Ministro della salute pubbli-
:a di Cecoslovacchia, decisa dal Va­
ticano e annunciata ieri da un co-
•nunlcato del partito cattolico, ba 

provocato la pronta reazione dell*a9-1 
sne^azione dei contadini che ha an- • 
:murlato di avere inviato una prò- j 
testa al Pontefice, per chiedergli che 
ni sacerdoti venga concesso di « lavo­
rare per 11 popolo do\e e quando e^l 
!o desiderino ». • 

U radio della capitale ha trasmes- ì 
so una intervista co: prof. Josef Tu-
recek della Università di Charles, uno 
studioso che ba una particolare co 
noscenza delle leggi canoniche. 1-
quale ha sostenuto che la sospensione 
« a divinis » deve considerarsi ille 

La legge sull'apprend'sfafo 
discussa ieri al Convegno 

Ha avuto -nogo ieri noi loca!! della 
CGIL il Convegno indetto per discu­
tere il progetto di ICRJJC per la ri­
forma della dUcipiina dell'apprendi­
stato (legge 21 settembre 1938. n. 1961 
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C U C I N E L A C C A T E di Cantò 

VISITATECI E VI CONVINCERETE 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

LONDRA. 30 — ET stato ripreso 
oggi alla - Lancaster House », da 
parte dei sostituti dei Ministri de­
gli Esteri, l'esame del problema 
delle ex-colonie italiane. Sono sta­
ti ascoltati i rappresentanti italia­
ni. l'ambasciatore duca Gallarati 
Scotti ed il suo sostituto Cernili. 
i quali, dopo avere sottolineato gli 
inconvenienti di un eventuale re­
gime di tutela quadripartita, han­
no chiesto che venca affidata al­
l'Italia la tutela della su* antiche 
colonie africane. 

Su richiesta dell'ambasciatore so­
vietico a Londra, Zsrubin, che pre­
siedeva la riunione di questa mat­
tina, Cernili ha esposto le ragio­
ni di ordine economico *d etico. 
che lo Inducono a considerare la 
Libia come una sola entità: la Tri-
politania. la Cirenaica ed U Fez-
san — egli ha affermato — costi­
tuiscono un unico t solo nata*. 

I sostituti dei Minietri degli 
Esteri ascolteranno questa sera il 
delegato dell'Etiopia. 

Boarov con fossa 
di avere ucciso 

STROM 
Malattie veneree e «ella pelle 

EMORROIDI . VOTE VARICOSE 
Ragadi - Piacbe - Idrocele . Ernie 

Cara lavatore e tema operaskMe 

CORSO UMBERTO. 504 
(Piazza del Popolo) . Te:ef. i l 9» 

Or^ «-» . Festivi t-U 

Pnf. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
•-I3 l*-li feti. It-W e oer appunua». 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 7 
angolo vt» Viminale (pre*.«o S'a2ir»ne} 

GABIN. 
DERM0C ESOUILIHO 

BUDAPEST. 3 0 — 1 1 Ministero!VIA CARLO ALBERTO f - ORE 9J* 
degli Affari Ester* ungherese ha 
reso noto che l'addetto stampa ju­
goslavo Boarov h a . ammesso di 
aver ucciso il ' segretario della 
< Unione democratica degli slavi 
meridionali >. Moie Milos. Una ri­
produzione fotografica della confes­
sione scritta fatta dall'imputtto è 
stata pubblicata dalla stampa, con­
fessione in cui Boarov dichiara di 
aver sparato contro Milos dopo 
una discussione politica a propo­
sito della dichiarazione dell'Ufficio 
d'informszione sul P.C. di Jugo­
slavia. 

CURE SPECIALISTICHE 
ntPOTEXZA • VgJTtHEE . FELLE 

Dr.R. DE FILIPPO 
MALATTIB VRlfKBEB 
Cara raaM* ataMRfea 
Vanei svasa apwsslaaa 

vt» p.p* Butani*, s. mt. $ ia fw»«,;«i 
TaL rasa» . Orsi M » IP Wiiril 

SA \r i 
VENEREE . PELLE . EMORROIDI 
VICOLO 8 A VELLI. 3» (Corso VI* toro 
Emanuele, vicino Cinema Augusw)! 

Dtff. YAKO raffi 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via PaIestro3S p.p mi. 3 ore 1-11:14-1» 

•77. STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 

EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi . Plaghe • Idrocele 

VBNEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Ceto di R i tmo, 125 
Ttlef. 31-131 . Ore »-13 • te :» 

restivo s-13 

Via dtrl Triton* 87 
d* frt-nts al • Meviscg^.o* 
Orario: 14-1? . Tel. 43S-V3 

•/*-; 
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